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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del prooesso verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

P RES 'I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

GIANQUINTO, FABIANI, TERRACINI, PERNA,

BUFALINI, V ALENZI, LEVI, AIMONI, CARUSO,

D'ANGELOSANTE, PETRONE, SECCHIA, GRANATA,

MENCARAGLIA, FARNETI Ariella, ProvANo, OR-
LANDI, SCARPINO, ADAMOLI, ROASro, V ACCHET-

TA, MARIS, PIRASTU, VIDAL!, BARTESAGHI e CI-

POLLA. ~« Ol1dinamento degli Enti autonomi

lidco-sinfonici e finanziamento delle attivi-

tà musicali» (2078);

ZACCARI. ~ « Estensione delle norme pre-
viste dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, al
commercio all'ingrosso dei prodotti flori-
coli» (2079).

Svolgimento di intervogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Di
Paolantonio e di altri senatori. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

DI IPAOLANTONIO, BERMANI, TREBBI,
FIORE, VIDALI, ROASIO, GOMEZ D'AYA-

1
LA. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Premesso che:

l'estensione dell'obbligo assicurativo
contro gli infortuni e le malattie professio-
nali agli artigiani senza dipendenti ha tro-
vato, malgrado la bontà del principio, l'in-
comprensione se non addirittura l'ostilità
di gran parte degli stessi artigiani, soprat-
tutto di quelli operanti nelle zone depresse
e nei piccoli centri di provincia;

motivo palese di questa ostilità è la
onerosità delle tariffe di premio che, senza
mediazione alcuna, sono state estese ai la-
voratori autonomi malgrado le note diversità
di rischio e di reddito delle loro attività;

un'altra misura di carattere sociale vie-
ne così in tesa dalla categoria artigiana nei
suoi significati fiscali invece che sociali pure
esistenti;

in data 20 luglio 1966, la XIII Commis~
sione della Camera dei deputati all'unani-
mità e lo stesso Governo hanno peraltro ri-
conosciuto e sottolineato la gravità del pro-
blema sollevato dal testo unico delle dispo-
sizioni contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali;

richiamandosi a quanto autorevolmente
dichiarato in quella sede, gli interroganti
chiedono:

che siano portate immediatamente mo-
difiche al detto testo unico, nel senso di
determinare la riduzione generale del 30 per
cento dei tassi di premio per gli assicurati
artigiani e per i loro dipendenti e premi fissi
per gli artigiani senza dipendenti, che ten-
gano conto della realtà rappresentata da
questo particolare tipo di imprese;

che si provveda al ripristino delle ca-
pacità discrezionali delle sedi provinciali
INAIL per l'applicazione e la definizione del~

I le penalità, alla emanazione di precise di-
sposizioni per quanto concerne la sorte dei
contratti di assicurazione privati, e che si
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ponga mano tempestivamente ad una pro-
fonda revisione delle attuali voci di tariffa
sia esemplificandole sia adeguandole alle ef~
fettive condizioni di rischio.

Chiedono, inoltre, che all'atto dell'assun-
zione convenzionale della media annua di
giornate lavorative per il pagamento dei
premi, gli uffici dell'Istituto si adeguino a
quelle che sono le possibilità reali di lavoro
degli artigiani, per molti dei quali ed in nu~
merosi settori si verificano prolungate stasi
delle attività.

Chiedono, infine, che detti provvedimenti
siano presi entro e non oltre il 31 dicembre
1966, data ultima per la denuncia di eser~
cizio per gli artigiani senza dipendenti, e che
qualora a tale data non sia stato disposto
al,cun provvedi,mento al d1guardo, si prooeda
ad una ulteriore proroga del termine ultimo
per la denuncia di esercizio fino a che non
sia stata data equa soluzione ai desiderata
della categoria artigiana. (1569)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

D I N A R D O, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, come è
noto, è all'esame della 13a Commissione la-
voro, in sede legislativa, della Camera dei de~
putati, la proposta di legge n. 3521 dell'ono~

revole De Marzi, intesa a dare la possibilità
all'INAIL di graduare le penalità previste
nell'articolo 50 del testo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, sull'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali.

Sull'ulteriore corso della stessa, il Ministe~
ro del lavoro ha espresso parere favorevole.

Per quanto concerne le altre richieste
avanzate dagli onorevoli interroganti, si fa
presente che esse potranno trovare adeguata
soluzione nel contesto di una revisione glo~
baIe delle tariffe dei premi INAIL, che for-
ma oggetto di studio per uno schema legi~
slativo che il Ministero sta predisponendo.

Per quanto' riguarda l'ulteriore proroga
della denuncia di esercizio da farsi all'INAIL
da parte degli artigiani soggetti all'obbligo
assicurativo infortunistico, si rileva che ciò
è possibile solo mediante lo strumento le-
gislativo. Infatti vi è una norma di legge
che prevede tale denuncia, e quindi un prov-
vedimento amministrativo non potrebbe de-
rogare al disposto della legge.

Si rileva d'altra parte che tutte le altre
proroghe furono previste con opportune di~
sposizioni di legge.

Infine, concludendo, posso assicurare gli
onorevoli interroganti che vi sono trattative
in corso :per cercare di risolvere la materia
che interessa la benemerita categoria degli
artigiani.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pao~
I lantonio ha facoltà di dichiarare se sia sod-

disfatto.

D I P A O L A N T O N I O. Mi consen~
ta, signor Presidente, di dire pochissime pa~
role per precisare il pensiero degli interro~
gan ti.

Il problema è tanto importante perchè in-
I teressa oltre due milioni di artigiani, i quali

sono in atte5a di una risposta che possa da-
re loro tranquillità.

Onorevole Sottosegretario, bisogna giun-
gere presto alla riforma delle attuali norme
contenute nel testo unico, che sono inappli~
cabili per gli artigiani fondamentalmente per
i seguenti motivi: 1) perchè giuridicamente
ed economicamente non fanno distinzione
tra l'azienda capitalistica e quella artigiana;
2) perchè nel calcolo del rischio, usano per
l'artigiano lo stesso criterio di valutazione
adottato per i lavori dipendenti in fabbriche
e in lavori a catena; 3) perchè non determi-
nano in modo certo la difficile questione
della valutazione del salario giornaliero del~
l'artigiano; 4) perchè le penalità previste per
gli inadempienti o i ritardatari nei versamen-
ti dei contributi dovuti non differiscono, per
gli artigiani, da quelle previste per le im-
prese industriali. Tali penalità sono severe e
attualmente si giustificano in quanto colpi-
scono i da tori di lavoro, e quindi la severità
è una forma di tutela del lavoratore; ma non
sono giustificabili per i lavoratori artigiani.
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Occorre quindi modificare il testo unico,
ma intanto occone prorogare subito la ,sca-
denza della denuncia perchè, con le norme
vigenti, gli artigiani e specialmente quelli
che non hanno lavoratori dipendenti, verreb-
bero colpiti da onerosissime, insopportabili
multe. Occorre che il Ministero rinvii, proro-
ghi, la data ultima, fissata al 31 dicembre
1967, almeno al giugno del corrente anno e
lo faccia con provvedimento amministrativo,
non con legge, poichè, a mio avviso, è pos-
sibile, con i poteri che il testo unico dà al
Ministero, regolamentare, per motivi eccezio-
nali, le modalità delle denunce e dei paga-
menti, ripeto, con atto amministrativo.

D l N A R D O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Scusi, lei si riferisce alla riduzione del 30
per cento o alla proroga?

D I P A O L A N T O N I O. Per quanto
riguarda la riduzione del 30 per cento le do
atto che il Ministero è intervenuto e vi sono
delle trattative fra le organizzazioni sindaca-
li e l'INAIL. Io mi riferisco alla proroga. È
vero, la volta precedente è stata data una
proroga per legge, ma io sostengo, come ho
detto, che in base al testo unico, al Ministero
è conferito il poteve di prorogare la scaden-
za per l'obbligatorietà delle denunce. Co-
munque la pvego di intervenire perchè si
stanno creando dei casi di drammaticità ec-
cezionali. Lei sa che cosa significa essere un
artigiano senza dipendenti nelle zone depres-
se. I falegnami, i meccanici, i muratori ecce-
tera dovrebbero pagare somme favolose per
i loro bilanci oltre le penalità. Vi sono mi-
gliaia di casi di piccole aziende che si ve-
dranno costrette a rinunciare alla loro qua-
lifica, al loro stato giuridico e quindi ricor-
rere alla cessazione di attività ed al declas-
samento professionale se non muterà l'attua-
le ordinamento previdenziale ed infortuni-
stico.

Io la prego, onorevole Sottosegretario, di
intervenire tempestivamente. Il Governo si
è mosso in due direzioni: la direzione legi-
slativa, e so (e lei oggi lo conferma) che sono
in fase avanzata gli studi per regolamen-
tare questa complessa materia, e la direzio-

ne dell'intervento sull'INAIL, per ridurre, in-
tanto, del 30 per cento. Manca, per dare
equilibrio al vostro intervento, la decisione
di prorogare i termini di scadenza, cosa che,
ripeto, darebbe logica ed ,equilibrio al vostro
intervento, in quanto, in attesa di indirizzi e
decisioni più adeguati, non graverebbe sul-
l'artigiano l'obbligo del rispetto della leg-
ge che il Governo stesso riconosce ingiusta
ed inapplicabile.

La ringrazio, ,signor Presidente, per arvermi
I consentito di parlare oltre il tempo regola-

mentare. Non ritengo di dovermi dichiarare
nè soddisfatto nè insoddisfatto perchè il pro-
blema è ancora posto allo studio per la solu-
zione; mi auguro che si addivenga a soluzio-
ni giuste e confacenti agli interessi dei lavo-
ratori.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Bonacina e Banfi. Se
ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

BONACINA, BANFI. ~ Ai Ministri del
tesoro e dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Allo scopo di conoscere, te-
nendo presente l'avvenuta messa in liquida-
zione dell'Istituto cotoniero italiano con de-
creto presidenziale 25 gennaio 1965 e sulla
base delle relazioni della Corte dei conti
sui risultati del controllo esercitato a ca-
rico del predetto ente relativo agli esercizi
1962, 1963, 1964:

a) se il Ministro del tesom, che in base
alla Legge 4 dicembr;e 1956, n. 1404, prov-
vede a mezzo di proprio ufficio aLle opera-
zioni di liquidazione, si sia avvalso della fa-
coltà di promuovere giudizio di responsabi-
lità a carico degli amministI1atori, dopo che
negli ultimi tre esercizi (1962, 1963 e 1964)
le spese per attività istituzdonaH dell'ente
si erano rido,tte al quattro per oento delle
spese totali e il 96 per oento, inv,eoe, era
stato assor;bito dalle spese di funziona-
mento;

b) per quale motivo il MÌinistero del-
l'indust:r~ia e del oommercio, a cui spettava
la vigilanza sull'ente, avesse dichiarato per
i citati consuntivi 1962, 1963 e 1964 di non
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aver motivo di formulare osservazioni, no--
no stante la constatata assoluta inutiLità del~
l'ente, che tuttavia p:De1evava contributi do.
ganali sull'importazione di pmdotti coto-
nieri dell'ordine di 300 milioni all'anno;

c) se non si consideri un tipico esem- .
pio di cattivaamminist:r:azione il fatto che
ancora nel 1962 (mancano dati più recenti)
gli amministratori deLl'ente abbiano speso
5 milioni per viaggi e spese di Irappresen~
tanza ed erogato circa 2 milioni per {( 1nca~
richi speciali» non megl:io identificati;

d) se, e per quale impon(jo, la liquida~
zione abbia ascritto oneri a carico del bi-
lancio dello Stato e, comunque, qual,e ne
'SO[lIO'Stalte le ri'sul1talnze finali (lQI16)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per !'industria, il com-
mercio e l'artigianato ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

P I C ARiD I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Ministero dell'industria, anche per delega
di quello del tesoro, fa rilevare quanto se-
gue:

1) L'Istituto cotoniero italiano, sorto in
origine come libero consorzio tra gli indu-
striali del cotone, ebbe attribuita la perso-
nalità giuridica con il regio decreto~legge
3 marzo 1934, n. 291, che ne determinò i com~
piti, gli organi e i mezzi di funzionamento.

I compiti specifici attribuiti all'Istituto,
con il citato regio decreto-legge n. 291 e con
successive disposizioni modificative, erano i
seguenti:

a) provvedere in modo permanente alla
conoscenza dello stato dell'industria cotonie-
ra mediante periodiche rilevazioni statisti-
che, alle quali tutti gli industriali partecipan-
ti dovevano concorrere;

b) proporzionare la produzione dei fila-
ti alle possibilità di assorbimento dei mer-
cati:

favorendo lo smercio dei manufatti di
cotone e misti;

disciplinando la produzione dei filati
nei modi determinati dano statuto;

c) regolare le condizioni di vendita e di
pagamento dei filati;

d) agevolare, coordinare e, occorrendo,
assumere l'approvvigionamento delle materie
prime.

In effetti l'Istituto ha proficuamente svol-
to i compiti e le attività sopra indicate fino
a quando l'evoluzione politica ed economica
nonchè l'entrata in vigore del trattato di Ro-
ma, istitutivo della Comunità economica eu-
ropea, hanno fatto ritenere incompatibili con
la normativa del trattato stesso alcuni dei
compiti istituzionali attribuiti all'Istituto in
argomento.

Pertanto, negli ultimi 'esercizi, ol'attività
dell'Istituto è stata circoscritta ai seguenti
campi: 1) Servizio statistica, che ha curato
la rilevazione sistematica e la elaborazione
dei dati sull'industria cotoniera italiana, im-
portante fonte di informazioni per l'Istituto
centrale di statistica, utilizzata in varie sedi
internazionali, nonchè la pubblicazione di
appositi periodici e di svariate monografie; 2)
Servizio tecnico, che ha operato, con il re-
parto ispettivo, il collaudo ,di filati, tessuti
e manufatti e, con il reparto laboratorio, ha
provveduto ad analisi di filati, tessuti e co-
toni sodi; 3) Servizio disciplina vendita fila-
ti, che ha provveduto all'applicazione del
«regolamento per le condizioni di vendita
e di pagamento dei filati », attuato attraver-
so le denunce relative alla stipulazione dei
contratti alla emissione delle fatture ed ai
pagamenti.

Nel quadro dei compiti intesi a favorire
le esportaziooni di manufatti di cotone, l'Isti~
tuta, a richiesta del Ministero del commer-
cio estero, ha provveduto a rilasciare agli
esportatori stessi certificati attestanti la con-
gruità dei prezzi.

Alcuni di detti compiti sono stati, a suo
tempo, riconosciuti di indubbia utilità, per
cui, pur essendo venuta meno qualcuna del-
le attribuzioni più strettamente attinenti al
campo economico, era sembrato opportuno
porre allo studio, in relazione anche ad ana~
lago suggerimento della Corte dei conti, una
revisione delle attribuzioni dell'Istituto, te-
nuto conto che H suo mantenimento in vita,
anche nel quadro generale della programma-
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zione, avrebbe potuto assolvere una impor~
tante funzione nell'interesse del settore co~
toniero, analoga a quella che organismi si~
milari svolgono tuttora in altri Paesi nello
ambito delle iniziative di Governo per il ri-
sanamento dell'industria cotoniera.

Nel porre allo studio il suddetto proble~
ma, Il Ministero dell'industria non poteva
prescindere anche da valutare le conseguen~
Zieche, sul piano sociale, nei riflessi del per~
sonale impiegato, si sarebbero determinate
con il proporne la soppressione.

Tuttavia, avuto riguardo alla circostanza
che l'attività dell'Istituto avrebbe potuto
svolgersi su scala molto più limitata, mentre
le spese di gestione e di peTsonale, malgrado i
lioenziamenti effettuati nel 1964, apparivano
eccessive a fronte degli scopi perseguiti, pre~ I

valse la tesi favorevole alla soppressione, ai
sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404.

Premessi questi cenni di carattere genera~
le, sui singoli quesiti posti dagli onorevoli
interroganti, si osserva quanto segue:

a) 1'affermazione che negli ultimi tre
eserCIzi le spese per attività istituzionali del~
l'ente si siano ridotte al 4 per cento delle
spese totali e il 96 per cento, invece, sia sta-
to assorbito dalle spese di funzionamento,
non sembra che possa portare di per sè a
formulare un giudizio negativo dell'operato
degli amministratori.

Al riguardo occorre considerare che non ci
si trova in presenza di un organismo, pub~
blico o privato, svolgente attività nel campo
imprenditoriale della produzione, bensì
avente compiti collaterali a quelli della atti-
vità produttiva vera e propria svolta dagli
industriali del ramo che dell'Istituto face~
vano parte. Ne discende che non può trova~
re applicazione, nel caso particolare, lo sche-
ma tradizionale di classificazione delle ero-
gazioni in « spese di investimento» o «im-
mobilizzi» e « spese di esercizio» o « spese
di gestione », per cui è facile ricondurre tut-
te o quasi tutte le voci passive del conto eco~
nomico, a seconda del raggruppamento che
se ne intende fare, nell'ambito delle spese di
funzionamento. Queste ultime pertanto po~
trebbero aver raggiunto anche il cento per
cento delle erogazioni senza che per questo
si possa affermare che l'Istituto non ha svol~

to i compiti istituzionali, sia pure ridotti, che
gli erano pertinenti.

È ovvio che le spese di personale, quelle
per gli stampati, per il funzionamento dei ser~
vizi meccanografici, per la pubblicazione di
riviste, per i locali, per la partecipazione a
convegni in sede nazionale e internazionale
eccetera pur convogliate nella voce riepilo-

! gativa " spese generali o di gestione" che rap-i
presentano la parte passiva più cospicua del
conto economico, erano tutte rivolte allo
adempimento dei fini istituzionali; la 101'0
erogazione, in effetti, era conditio sine qua
non per l'attuazione dei compiti stessi.

b) la vigilanza sull'Istituto demandata al
Ministero dell'industria e del commercio non
poteva svolgersi se non nelle forme in cui
è stata esercitata, in conformità della legge
istitutiva e dello statuto.

A termini di essi, infatti, l'ente comuni-
cava regolarmente al Ministero i verbali del-
le riunioni dei suoi organi deliberanti, non-
chè il rendiconto consuntivo delle gestioni
annuali, sui quali il Ministero stesso non ha
avuto motivo di formulare rilievi, avendone
constatato la regolarità.

D'altronde, la vigilanza stessa è stata co-
stantemente espletata dal Ministero attra~
verso la presenza di un proprio rappresen~
tante sia nel consiglio direttivo nell'interno
dell'Istituto (del quale facevano parte anche
rappresentanti dei Ministeri del tesoro, del
commercio con l'estero, del lavoro e della
previdenza sociale oltre che degli industria~
li) e sia nel collegio dei revisori dei conti,
il quale era composto, a sua volta, anche di
un rappresentante del Ministero del tesoro e
degli industriali cotonieri.

È evidente che la regolarità delle gestioni,
come il normale flusso dei contributi perce-
piti per il tramite delle dogane sull'importa-
zione dei prodotti cotonieri, non potevano
essere fattori condizionanti il giudizio sulla
utilità o inutilità dell'ente. Quest'ultima va-
lutazione costituiva infatti un problema a
sè stante, collegato con altri fattori, di cui si
è parlato nella parte espositiva che precede
e del quale il Ministero si era tempestiva~
mente preoccupato, ponendo allo studio un
progetto di revisione dei compiti dell'J,stitu-
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tO', superata pO'i, carne si è detta, dalla de-
cisione di decretarne la soppressione.

c) per quanto si riferisce, pO'i, alla spesa
di S milioni sostenuta dagli amministratori
nel 1962 per viaggi e spese di rappresentan-
za o di circa 2 milioni per «incarichi spe-
ciali» che configurerebbero ~ secondo gli
onorevoli interroganti ~ «un tipico esem-
pio di cattiva amministraziane » si può pre-
cisare quanto segue:

1) Spese per viaggi: sano rappresentate,
in parte, da quelle spese che durante l'anno
venivano sostenute dal presidente e talvol-
ta da qualche companente il cansiglio di-
rettiva per i viaggi campiuti a Rama per i
necessari contatti con il Ministero dell'in-
dustria e con quello del commercio estera,
nell'adempimento di compiti connessi alla
carica.

B O N A C I N A. Percansumare S mi-
liani in un anno trappa dovevanO' viaggia-
re! Forse si spastavano con una berlina
reale!

P I C ARID I , Sottosegretario di Stato pe.r
l'industria, il commercio e l'artigianato. Lei
deve pI'ima ascoltare tutto, senatOI'e Bonaci-
na. Questo fa parte di una s[>esa, ma poi c'è il
resto che è la parte più grossa. Ma essenzial-
mente, e per la parte magg,iore, tali spese si
riferiscono ai viaggi effettuati in occasione di
riunioni in cui si trattavanO', sul piana in-
ternazionale, pI'ablemi attinenti al settare
cotoniera pramosse in sede OCSE (Parigi),
,in sede OEE (Bruxelles) e dall'« International
Federation Catton Allied Textils Industries»
(Zurigo), riuniani alle quali nstituta non
poteva non essere rappresentata;

2) Spese di rappresentanza: con regola-
re delibera del consiglia direttiva, apprava-
ta all'inizio di ogni nuova gestione (bienna-
le), veniva messa a disposiziane della Pre-
sidenza una quota destinata alle spese di
rappresentanza sulla quale gravavano gli
oneri relativi alle frequenti visite a Milano,
nella sede dell'IstitutO', di delegaziani di or-
ganismi similari esistenti in paesi europei
ed extra europei, cui davev:a l'iservarsi una
accaglienza dignitosa ~ soprattuttO' per il

prestigiO' del Paese aspitante ~ pari a quel-
le riservate ai delegati dell'IstitutO' che si
recavanO' all'estero per l'assalvimenta di re-
golari impegni internazianali cannessi con
gli scapi dell'IstitutO'.

Sia le spese per viaggi e sia quelle di rap-
presentanza, anche se hannO' raggiunto l'en-
tità segnalata dagli onorevali interraganti,
nan sano da ritenere eccessive se rapparta-
te alla £requenza can cui gli incantri delle
rispettive delegaziani si verificavanO'.

3) Gli incarichi speciali, di cui si parla
nell'ultima parte del quesito pasto alla let-
tera c), per i quali sarebberO' stati erogati
circa 2 milioni, si identificanO' con quelle
spese per l'opera di consulenza legale e fi-
scale prestata da alcuni liberi professianisti
di MilanO', ai quali l'Istituta ha davuta fare
ricarso per la campetenza specifica richiesta
nella trattaziane di pratiche varie cannesse
can l'attività da essa svalta.

d) Si fa infine presente che la liquidazia-
ne dell'IstitutO' non è stata anca l'a canclusa,
in attesa dell'esita di talune vertenze pro-
masse dal persanale per le indennità di li-
cenziamentO'; allo stata attuale, secanda
quanta precisato dal Ministero del tesara,
è, camunque, da escludere che la liquidazio-
ne medesima comporti oneri a carico del
bilancia della Stato.

P RES I D E N T E. Il senatare Bana-
cina ha facoltà di diohiarare se sia saddi-
sfattO'.

B O N A C I N A. Signor Presidente, se
lei mi cansente vorrei anzitutto permetter-
mi di richiamare l'attenzione della Presiden-
za del Senato sull'apportunità che il Gover-
no provveda a rispandere ad un altI'o grup-
pO' di interrogazioni concernenti gli enti
pubblici ~ essendO' nai malta sensibili alla
salerzia con la quale la Presidenza del Sena-
to segue queste questioni ~ prima che l'Au-
la sia investita dalla sa Commissione finan-
z;e e tesoro di una relazione generale sulle
relazioni della Corte dei conti sui vari enti.

In particalare cita quattro interrogazio-
ni che mi permetterei di sollecitare e per le
quali pregherei la cortesia del Presidente
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di sollecitare a sua valta il Gaverna. La pI1i~
ma riguarda un problema a cui si è riferito

l' anorevole Sattosegretario nella sua repli-
ca, cioè l'andamento delle liquidazioni degli
enti inutili a superflui in base alla legge nu-
mero 1404 del 1956. la creda che sia nell'in~
teresse del Governa e del Parlamento sapere
e far sapere al Paese a che punta è la liqui-
daziane degli enti superflui e quali sono le
risultanze finali complessive ascritte a ca-
rico della finanza dello Stata.

Le altre interragazioni riguardanO' anzi-
tutto gli istituti esercenti il creditO' a attività
finanziarie i quali sono stati sottratti al con-
trollo della Corte dei canti, la situaziane di
alcuni enti che svolgonO' attività previden~
ziale e assistenziale e gli enti Tre Venezie e
Giaventù italiana che rappresentano, a mio
modesto avvisa, dei casi patalogici e che bi-
sagna cercare di sviluppare in Aula in sede
di risposta alle interrogaziani, prima di far~
ne oggetto di trattaziane per la parte che
essi meritano in sede di relazione comples-
siva all'Aula medesima.

Su questa questione mi permetterei di ri-
valgere un'ultima preghiera alla Presidenza,
quella cioè di fare in mO'da che le Commis-
sioni di merito che si occupano dell'esame
delle relaziani della Corte dei canti tenga~
no presenti le rispaste che il Governa dà al~
le diverse interragazioni presentate dalla mia
e da altre parti palitiche sulla situazione
dei singoli enti.

Detto questo, vengo brevissimamente al-
la risposta datami dall'onarevole Sottasegre~
tario, che ringrazio anche per la campletez~
za della sua esposiziane, per dire che se mi
dichiarassi soddisfatto lo farei esclusiva-
mente per un omaggio doveroso al detto
secondo cui paree sepulta: siccome que-
sta ente ormai sta per essere seppellito,
accontentiamoci di questo avvenimentO' e
non parliamone più. Saltanto, anorevole
Sottosegretaria, mi consenta di osservare
che questo classico ente corparativo, che era
nato per finalità e con abiettivi esclusivamen-
te carporativi, legata all'economia carpara-
tiva, non credo che avesse cessato di svol~
gere le sue funziani con l'entrata in vigore
del MEC; bisognava invece considerarlo ta~
le molto prima, cioè nel mO'mento in cui nai

avevamO' liberalizzata la nastra ecanamia ed
avevamo aperto il nastrO' mercato alla cam-
petiziane internazianale. Le attività che da
allora in poi questo ente ha svalta sono at~
tività più giustificative da un punto di vista,
mi permetterei di dire, pretestuosO' della sua
esistenza, che non ri1spondenti ad una esigen-
za economica o produttivistica obiettivamen~
te considerata.

Onarevole Sattosegretario, a questo pun~
to, debbo dke anche a lei ~ mi scusi, ma la
dico con intento esclusivamente costrutti-
va ~ che il Governo, quando risponde ad
interrogazioni su questiani di questa natu~
ra, si deve decidere: o il giustificata orien~
tamenta dell'austerità nella condotta della
politica econamica e della politica della spe~
sa pubblica trova enunciazione nan salo in
termini generali, ma anche quando si tratta
di casi particalari, appure, in casa diverso,
non si possono prendere sul serio le indica-
zioni di carattere generale; perchè fina ad
oggi non mi è mai accaduto ~ e questo di
oggi è un esempio tipica ~ di sentire il Go-
verno riconoscere che effettivamente sia sta~
to in presenza di una gestione non esempla~
re, di una gestiane che doveva essere, a ri~
dimensionata o tolta di mezzo.

Come si può dire che si potrebbe giustifi-
care perfino una spesa di funzianamento del
100 per cento di enti ~ e noi sappiamo che
la spesa di funzianamento è spesa di can~
celleria, di personale, di pulizia, di telefono,

I di poste, eccetera ~ Iquando gli enti hanno
,

delle attività istituzionali che costituisconO'
la ragion d'essere della loro esistenza? No,
non si può ammettere che un ente spenda
il 4 per centO' per le sue attività istituziona-
li e il 96 per cento per il resta, anche se il
resto è rappresentato dal pagamento di viag-
gi (che in linea generale, mi consenta di dir-
lo, per questa materia sano viaggi di piace-
re) per andare ad acquisire elementi d'in-
formazione o statistici in sedi interne e in
sedi internazionali.

Allara, qual è la mia doglianza circa l'at~
teggiamenta che si manifesta nei canfranti
degli enti? La doglianza è questa: mantenia~
ma tra Governa e Parlamento il rapporta
costruttivo che occorre avere quando siamo
dinanzi a cose che si giustificano e quandO'
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siamo dinanzi a cose che non si giustifica~
no. Io ho preso atto con piacere che il Go~
verno ha sciolto il dilemma circa il mante~
nere o non mantenere enti come questo, nel
senso di porli in liquidazione.

Ma vede, onorevole Sottosegretario, aver~
li posti in liquidazione vuoI dire aver vinto
la battaglia che tutti questi enti conducono
per sopravvivere, e per sopravvivere in con~
dizioni economiche possibilmente migliora~
te. VuoI dire anche aver deciso (oon tutta
la fatica che il Governo deve superare, per-
chè il Governo è soggetto a infinite pres~
sioni) di liquidare l'ente, aver superato la
contestazione continua che da Iparte di que~
sto ente, come da parte di altri enti, viene
contro la messa in liquidazione, allorchè si
constati che tali enti sono assolutamente
inutili.

Come vorrei concludere su questa faccen~
da? Vorrei concludere prendendo atto delle
dichiarazioni che ci ha reso l'onorevole Sot~
tosegretario, augurandomi che la messa in
liquidazione conduca ai risultati finali al più
presto possibile, naturalmente tenendo pre~
sente che ci sono gli interessi dei lavoratori
che devono essere tutelati, ed io credo ~

del resto l'onorevole Sottosegretario ce l'ha
detto ~ che proprio sono questi i proble~
mi che adesso ritardano l'attività di liquida~
zione. Credo che la sensibilità del Governo
alla quale dobbiamo dare credito, provvede~
rà a risolvere queste situazioni nell'interes~
se dei lavoratori; ma la preoccupazione che
maggiormente ci anima è quella che situazio~
ni di questo genere vengano affrontate per
tempo, con la doverosa severità che può con~
durre, e io credo che in alcuni casi debba
condurre, all'applicazione dell'articolo del~
la legge che autorizza il Governo a mettere
in liquidazione gli enti, e quando necessa~
rio ad assoggettare a giudizio di responsa~
bilità gli amministratori i quali, con il con~
senso o no degli organi di vigilanza o dei
sindaci che fanno parte dei collegi dei revi~
sori, abbiano condotto l'attività di enti
di questa fatta con intenti se non di allegria,

certo di notevole spensieratezza, i cui ef~
fetti poi si sono riversati sulla finanza dello
Stato.

17 FEBBRAIO 1967

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Focaccia e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

S I M O N V C C I, Segretario:

FOCAOCIA, LOMBARDI, CARELLI, ZAC~
CARI, BERNARDINETTI, DE VNTER~
RICHTER, CRISCVOLI, PIASENTI, LOM~
BARI, FERRARI Francesco, BALDINI, IN~
DELLI, BARTOLOMEI, ZANNIER, PIGNA-
TELLI, ZANNINI, ZONCA, CORBELLINI,
GENCO, ZAMPIERI, FORMA, CESCHI, BO~
NADIES, BERTOLA, GIANCANE, MOLINA-
RI, ANGELINI Cesare, CELASCO, BERLIN~
GIERI, CROLLALANZA, ANGELILLI, PEZ~
ZINI, AJROLDI, ROSATI, SCHIAVONE, MO~
NALDI, PAFVNDI, BATTISTA, CORNAGGIA
MEDICI, CINGOLANI, MASSOBRIO, CON-
TI, DERIV, PELIZZO. ~ Al Ministro del~

l'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per sapere se ritiene utile istituire per

l'Enel un sistema di esazione delle bollette
di pagamento dell'energia elettrica consu~
mata più moderno e più economico, analogo
a quello in atto per i servizi telefonici e per
i consumi idrici, ossia mediante conto cor~
rente postale o a mezzo di istituto bancario.

Siccome questo sistema non comporta evi-
dentemente alcun aggravio per l'utenza, meii~
tre costituisce un sicuro vantaggio econornl-
co per l'Ente, il CIP non dovrebbe ravvisar-
vi elementi di modifica all'attuale sistema
tariffario. Peraltro, è da osservare che tale
sistema è già stato applicato da alcune im~
prese settoriali dell'Enel, con evidente van~
taggio delle stesse e con soddisfazione 'de-
gli utenti. (1398)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per !'industria, il com-
mercio e l'artigianato ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
La riscossione delle bollette relative alle for~
niture di energia elettrica avviene di norma
e nella maggioranza dei casi, al domicili~
dell'utente, tramite esattore. In alternativa
l'utente può effettuare il pagamento presso
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gli sportelli dell'Enel ed in alcune zone pres~
so qualsiasi ufficio postale o istituto ban~
cario.

Per quanto riguarda in particolare il si~
stema bancario, l'Enel sta studiando, in col~
laborazione con le principali banche, le for~
me ed i mezzi organizzativi più idonei per
svilupparlo. Ovviamente l'impiego del siste~
ma bancario sarà suscettibile di positivi in~
crementi prevalentemente nelle zone urba~
ne, per le particolari caratteristiche del~
l'utenza.

Pertanto il sistema proposto dagli onore-
voli interroganti è già sostanzialmente in at~
to solo che l'utenza lo desideri, mentre se
si venisse a stabilire Il solo sistema a mezzo
conto corrente si verrebbe a privare la stes~
sa utenza di una facoltà più ampia che l'at~
tuale sistema le conferisce anche in relazio~
ne ai rapporti contrattuali in vigore e deri~
vanti dal blocco dei contratti che prevedo~
no, tra l'altro, l'esazione presso l'utente o
presso gli uffici dell'impresa elettrica.

Il sistema suggerito dagli onorevoli in~
terroganti potrebbe arrecare una economia
all'ente distributore alla quale però fareb~
be riscontro un maggior gravame per l'uten-
za con particolare riguardo alla più mode~
sta (utenti dei piccoli centri urbani e delle
zone agricole). Infatti quest'ultima, senza
alcuna altra alternativa, verrebbe ad essere
gravata del costo del servizio, specie se si do-
vesse avvalere degli uffici postali i quali, co~
m'è noto, debbono applicare una tassa per il
servizio effettuato.

Attesa la situazione di diritto e tenuto con~
to delle vigenti disposizioni sul blocco dei
contratti e delle condizioni di fornitura, si
ritiene di mantenere la prassi seguita che
in definitiva lascia all'utenza la pluralità cir~
ca la scelta del sistema più idoneo.

È da tenere, inoltre, presente che una va-
riazione delle condizioni di forni tura e del
costo dei servizi (tra i quali ultimi rientra
quello della lettura dei contatori e fattura~
zione delle bollette) verrebbe a modificare,
secondo il CIP, i criteri di valutazione che
furono a suo tempo adottati in occasione
della determinazione delle tariffe elettriche
unificate che hanno formato oggetto del
provvedimento CIP n. 941 del 29 agosto 1961

e che non possono essere modificate senza
un apposito provvedimento elP.

Pertanto eventuaìi modifiche apportate al-
l'attuale sistema di esazione da alcune im-
prese settoriali dell'ENEL non sono da ri-
tenere regolari.

P RES I D E N T E. Il senatore Fo~
caCCIa ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

F O e A e e I A Signor Presidente,
onorevoli colleghi, debbo dichiarare che so~
no, per vero, parzialmente soddisfatto del~
le notizie fornite dall'onorevole Sottesegre-
tario, dato che, mentre posso essere d'accor~
do nel rinviare il sistema di esazione a mez-
zo conto corrente dei piccoli centri delle zo-
ne periferiche e agricole, Isono del parere che
si possa con assoluta rapidità e con evi~
dente vantaggio economico adottare il siste~
ma di esazione nei centri urbani di una cer~
ta importanza così come viene effettuato per
le esazioni telefoniche. Del resto questo vie-
ne già praticato in qualche città, e penso
che rapidamente si possa estendere il siste-
ma in altre città come Roma, Napoli, Pa-
lermo, eccetera. Occorre, poi, eliminare se-
condo me, il sistema superato e antiecono~
mica di appaltare i servizi delle esazioni a
società o enti, senza nessuna necessità, i qua-
li, poi, spesso, inviano un avviso di paga-
mento a mezzo conto corrente postale, co-

, me dovrebbe fare di-rettamente l'Enel, Isen-
za accompagnare nemmeno l'avviso della re-
golare bolletta, o di una fotocopia di essa,
in modo che l'abbonato è costretto a pagare
senza avere nelle mani il documento ,rego-
lare.

Anzi dichiaro che, se questo sistema non
verrà eliminato entro un congruo e ragio-
nevole lasso di tempo, esaminerò la neces-
sità o l'opportunità di presentare apposita
interpellanza per avere chiarimenti su tutti

lati del problema.

P I e A R D l, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.

Assicuro il senatore Focaccia che, come
ho detto, l'Enel sta studiando di estendere
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il sistema bancario quanta pm è passibile
saprattutta nei grassi centri.

F O C A C C I A. Ma presta,anarevole
Sattasegretaria!

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il più presta passibile.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatore Fabretti. Se ne dia let-
tura.

S I M O N U C C I, Segretario:

FABRETTI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Premes-

sa che la fabbrica «Cartiere Miliani» can
stabilimenti a Fabriana, Pioraco e Castel-
raimanda, il cui capitale azionaria è detenu-
ta in assaluta prevalenza da enti pubblici,
nanostante la sua praduziane altamente spe-
cializzata e la indiscussa affermaziane sul
mercatO' dei suoi pradatti, attraversa un
grave periada praduttiva a causa della pa~
litica dei sua i dirigenti e degli azianisti, i
quali, privandO' la fabbrica di adeguati inve-
stimenti per l'ammadernamenta tecnolagica
l'hannO' pasta in pO'chi anni in gravi candi-
ziani di inferiarità competitiva, nonastante
i cantinui sacrifici e rinunce salariali dei di~
pendenti noti per la laro alta specializzazia-
ne e la riduzione in pochi anni di altre 600
maestranze accupate;

cansiderata che questa azienda ha i sua i
stabilimenti in una zana caratterizzata da
un gravissima processa di degradazione eca~
namica, industriale ed agricala, per la con-
traziane dei posti di lavara nell'industria e
la fartissima farzata emigraziane dell'agri-
caltura, che ne fannO' una delle zane più
depresse nan sola delle Marche,

chiede di cO'nascere, nel quadra dell'in-
dirizza programmatica dell'ecanamia italia-
na, carne intende aperare il MinisterO' in ar~
dine alla esigenza di:

1) intervenire per indurre la Direzia~
ne e gli azianisti a predisparre, can la mas~
sima urgenza, un piana arganica di finanzia-
menti per il patenziamenta tecnalagicO' ed

arganizzativa, tale da rendere pienamente
campetitiva l'azienda;

2) far assalvere a questa camplessa
la funziane di azienda pubblica per la pra~
duziane di carte specializzate, in oollabora-
ziane can il complessa grafica-cartaria del
Paligrafica dello Stata, castituenda, a tal
fine, un appasita Cansarzia. (1559)

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta-
segretaria di Stata per l'industria, il cam-
mercia e l'artigianatO' ha facaltà di rispan-
dere a questa interragaziane.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stata
per l'industria, il cO'mmercio e l'artigianatO'.
Onarevale Presidente, la situazione delle

" CartieJ1e Miliani " di Fabriana sta fal'IDanda
aggettO' di attenta e approfandita esame da
parte di questa MinisterO' nella ricerca di
una saluziane che permetta alla sacietà di
riarganizzarsi e di attuare l'ulteriare amma~
dernamenta e patenziamenta degli impianti.

Al riguarda nan appare però passibile ac-
cedere alla prapasta dell'anarevale interra-
gante di castituire un cansarzia delle azien~
de grafica-cartarie, del PO'ligra£ica della Stata
.e di Fabriana, per i seguenti mativi:

la caratteristica dei cansarzi in genere
è quella ~ carne nota ~ di cansentire a più
saggetti di caaperare al canseguimenta di
una scapa camune: nel casa in esame la di~
versa natura giuridica dei due saggetti (pub-
blica, per l'Istituto paligrafica, privata, per
le "Cartiere Miliani" di Fabriana ) mppre..
senta un O'stacalO' insarmantabHe all'attua-
ziane della propO'sta suddetta;

nan sussiste il fine per la castituziane di
una camune arganizzaziane che disciplini le
attività degli arganismi anzidetti. I campiti
istituzianali dell'IstitutO' paligrafica, infatti,
cancernana farniture per le pubbliche am-
ministraZJioni, mentre le "CartieJ1e Miliani "
producanO' in libero mercatO'.

È da cansiderare, da ultima, che la recen-
te legge 26 lugliO' 1966, n. 599 sul riardina-
menta dell'IstitutO' paligrafica, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 26 lugliO'
1966, nan cansente alla stessa IstitutO' di in-
teressarsi di gestiani, e, quindi, anche di ca~
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gestioni, oltre quelle attualmente in at~
tività.

P RES I D E N T E. Il senatore Fa~
bretti ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

F A B R E T T I. Signor Presidente, mi
permetta di esprimere, molto rammaricato,
che non sono affatto soddisfatto della rispo~
sta dell'onorevole Sottosegretario, e di fare
molto brevemente alcuni cenni all'urgenza di
un impegno serio da parte del Governo cir~
ca i due aspetti che formano oggetto della
mia interrogazione.

Per quanto concerne il problema del rior~
dina, prendo atto che il Governo si è impe~
gnato e sta lavorando per vedere come gli
azionisti possano provvedere ad ammoder~
nare e riorganizzare l'azienda. Desidero però
fare alcune considerazioni perchè siano no~
te, oltre che al Governo, anche al Parlamento.

Questa azienda, per la quale le preoccu~
pazioni circa la sua vicenda e la situazione
che si sta determinando non sono soltanto di
parte nostra, ma sono state espresse anche
dalla stessa Camera di commercio, dalla pro~
vinci a, dal comune di Fabriano, è un'azien~
da con capitale prevalentemente pubblico.
I maggiori azionisti sono l'Istituto naziona~
le delle assicurazioni, l'INPS, l'Istituto poli-
grafico dello Stato, il Banco di Napoli, la
Banca nazionale del lavoro. Si tratta dunque
di un complesso cartario che è il più illu~
stre d'Italia, noto in tutto il mondo per
le sue capacità e per la sua produzione.

Questo complesso industriale, composto
dagli stabilimenti di Fabriano, Pioraco e Ca~
stelraimondo, produce tutta la carta valori
per i titoli di Stato, per i biglietti di Stato,
per i francobolli, per le marche fiscali; pro~
duce tutta la carta moneta per le banconote,
per la Banca d'Italia e per altri Stati. Esso
ha una produzione prevalentemente orien-
tata a soddisfare le esigenze dello Stato.

Siamo quindi di fronte ad una azienda
con capitale pubblico e che produce per lo
Stato. Ebbene, in questi ultimi anni sono
stati investiti, in direzione del settore carta-
rio, molti miliardi, e molto di questo capi-
tale investito in aziende tipicamente p'riva~

te ha usufruito di agevolazioni e facilitazio-
ni creditizie da parte dello Stato. Ma la car-
tiera Miliani, nonostante le caratteristiche
che presenta sia per il capitale che per la
produzione, può rinnovare solo una parte
delle sue attrezzature, a causa del capitale
inadeguato di cui dispone mancando una
volontà politica degli azionisti, che pur fan~
no capo agli enti pubblici.

Ma, per una parte del capitale che ad essa
necessita per rinnovare parzialmente le sue
attrezzature, deve rivolgersi agli enti finanzia~
ri, pagando un tasso di ,ben il 7,50 per cento
per oltre due miliardi, con tutte le conse~
guenze che ne de1'Ìvano. Ma gli amministra-
tori, gli azionisti, di queste conseguenze non
si preoccupano; eppure sono conseguenze
non soltanto di carattere finanziario, ma an~
che di carattere tecnico, perchè un'azienda
siffatta, con una lunga tradizione, che fa
una produzione specializzata, rinnova sol~
tanto una parte delle sue attrezzature e le
ammoderna, mentre l'altra parte rimane an~
tiquata, arretrata, non adeguata al rinno~
vamento che in una parte si è ottenuto; e si
arriva quindi ad una situazione anormale,
preoccupante per cui in questi anni l'appa~
rata produttivo di questa azienda si è ridot-
to di ben 650 unità lavorative. Ma nello stes-
so tempo la produzione è aumentata di ben
tre volte, cioè si accentua lo sfruttamento
dei lavoratori. Si nega, da parte dell'ammi~
nistrazione della direzione aziendale, per
queste difficoltà oggettive, per la mancanza
di disponibilità di capitali, un giusto tratta~

, mento salariale e contrattuale ai lavoratori,
si obbliga alla riduzione di orario in certi
reparti per l'arretratezza degli impianti,
mentre altri reparti sono sovente chiamati
ad effettuare orari e lavori straordinari, si
attaccano i diritti di una istituzione azien~
dale come la cassa integrazione pensioni, di
lunga tradizione e che interesse centinaia
di vecchi lavoratori, vi è uno scontro conti~
nuo tra maestranze ed azienda.

Quindi un aumento adeguato di capitale
è urgente e io sollecito il Governo ~ c'è an-
che qui una mia insoddisfazione ~ perchè

l'esame del riordino da parte di questi enti
venga fatto in modo più sollecito. Si ponga
fine allo stato di preoccupazione delle mae~
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stranze, degli enti e dell'intera cittadinanza
per le prospettive anche di ulteriori riduzio~
ni di mano d'opera in questa azienda, e an~
che per le difficoltà produttive nelle quali
si trova.

Ma, a nostro avviso, e ad avviso delle mae~
stranze, dei lavoratori e degli enti che pri~
ma ho citato e che si preoccupano di questa
situazione, gli amministratori e gli azionisti
non sembrano preoccuparsi di questa realtà.
Quindi, secondo noi, è necessario procedere
sollecitamente all'ammodernamento di tut~
to il complesso e, attraverso una ,riorganizza~
zione e un ammodernamento del ciclo pro-
duttiva, trovare in questa via il modo di ab-
bassare i costi e di renderli competitivi sul~
l'arco della produzione che l'azienda con~
duce.

Per quanto riguarda l'istituzione del con~
sorzio, lei, onorevole Sottosegretario, ha
fatto alcune considerazioni. Io non parlo
della fusione di questa società, ma parlo di
un consorzio. Pur con tutti i limiti che pos~
sono essere posti al Pali grafico dello Stato,
credo che si possa avere una possibilità in
questo senso, tenendo conto che si tratta di
un'azienda con capitale assolutamente pre~
valente di carattere pubblico, che produce
esclusivamente o quasi per lo Stato. Non ve-
do dunque la ragione per cui debbano es~
servi delle difficoltà per arrivare ad una in-
tesa produttiva, pur nell'autonomia dei ri-
spettivi enti, che assicuri a questa azienda
il lavora, che assicuri alle maestranze l'oc~
cupazione, che assicuri anche l'utilità e la
produttività del capitale investito.

Noi riteniamo dunque che la risposta sia
assolutamente insufficiente e insistiamo per
una soluzione di questo tipo che faccia as~
solvere a questi stabilimenti i compiti di
carattere pubblico che essi devono avere.
Non vi è dubbio che, in base a questa rispo-
sta, secondo me piuttosto aleatoria, almeno
per quanto riguarda l'aspetto del riordino
dell'azienda, i problemi sociali non sono de-
stinati a scomparire rapidamente, anzi si acu-
tizzeranno. Si tenga conto che queste fab-
briche si trovanO' in una zona altamente de-
pI'essa proprio per l'orientamentO' economi-
ca. Non solo vi è un'agricoltura poverissima,
ma si sono chiusi altri stabilimenti, oome la

« Fiorentini », che pure hanno utilizzata de~
naro pubblico. Ebbene, questa azienda che
ha prevalente carattere pubblico, che assol-
ve al compito di una praduziane di utilità
nazianale per la Stata, riteniamO' che meriti
assalutamente tutta l'attenziane accarrente.

Nai siamO' canvinti che gli scontri sacia~

I
li in questa azienda si accentuerannO' perchè
i lavaratari, la cittadinanza, le autorità nan
accetterannO' che questa fabbrica si ridi-
mensiani. Quindi saremo di fronte a nuavi
scantri di carattere saciale, nuave agitazio-
ni, e la respansabilità non può ricadere che
sugli amministratari e sul Gaverna se nan
pravvederà salleci tamen te.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatore Terracini. Se ne dia
llettura.

S I M O N U C C I, Segrelario:

TERRACINI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ 'Per sapere se non ri-
tenga di avvalersi del dispO'sto dell'artica-
la 170 del testo unica delle leggi e delle
narme giuridiche sulla istruzione elementa~
re (regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577),
per annullare il provvedimento col quale
il Pravveditorato agli studi di Potenza ha
disposto il trasferimentO' dell'insegnante di
ruolo MO'ntana Antania dalla sede scolasti~
ca di Guardia Perticara a quella di Viggia-
nello per asseriti motivi di servizio e per
incampatibilità eon l'ambiente, laddove !'in-
segnante Montano Antonio, ricoprendO' da
undici anni la carica di Sindaca di Guardia
Perticara, per ciò stesso appare ed è ac-
cetto e stimatissimo dalla stragrande mag-
giaranza di quella popolazione e, in quanto
per l'appunto Sindaco, ha diritto nan solo
a non essere turbato, nell'eserciziO' del man-
dato demacraticamente affidatO'gli, da alcu~
na" misura burocratica, ma ben al cantra-
ria ad essere da agni Amministrazione, nan
esclusa la scalastica, coadiuvata per megliO'
assalverlo. (1556)

P RES I D E N T E. L'onal'evole Sat-
tosegretario di Stato per la puibblica istru-
zione ha facoltà di risponde1re a questa in-
terrogazione.
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C A L E F F I, SottoseJgretario di Stato
per la pubblica istruzione. L'insegnante
Montano è sottoposto a prO'oodimento glU~
diziario per un reato di natura particolar~
mente delicata. U Consiglio scolastico pro"
vinoial,e di Potenza, nella seduta del 5 no~
vembre 1966, ha ,ravvisato S.otto il profilo
soolastico una situazione di incompatibilità
e si è prO'nunciato per H tra9terimento del
Montano ad altra sede. Il conseguente prov~
vedimento, con decorrenza dallo dioembre
1966, è stato pertanto disposlto dal Provve~
ditore agli studi in conformità col parere
espressodaJ pr,edetto organo collegia:le e
tenuto conto sia dell'esigenza di ripri,Stiilla~
re neI,la scuola e nelle famiglie degli alunni
il necessario clima di fiducia, sia dell'op~
portunità di porre il Montano neUe condi~
zioni di attendere con maggiore semnità al~
l'esercizio della sua funzione di educatore.
Ai sensi deE 'articolo 142 dell testo unico del~
le ,leggi sull'istruzione elementare, una sede
definitiva potrà essere assegnata all'inse~
gnante Montano dopo che saranno stati erf~
f,ettuati i trasferimenti magistrali ,Su do~
manda per l'anno 1967~68.

Per intanto egli è stato assegnato in via
provvisoria aNa sede di V1ggianello.

Avverso il trasferimento .!'insegnante Mon~
tana ha prodotto ricorso gerarchico al Mi~
nistero. Il ricorso, pervenuto di recente,
travasi naturalmente in fase istruttoria.

P RES II D E N T E. Il senatore Ter~
racini ha facohà di di,ohiarare se sia s.oddi-
sfatto.

T ERR A C I N I Signor PI'esidente,
io avevo preso l,e mosse, ;per la presentazio~
ne di questa interrogazione, da un voto una~
nime espresso dal Consiglio comuna'le di
Guardia Perticara il quale, senza differenza
di parte, aU'unanimità aveva protestato con-
tro la misura del Provveditorato agI.i studi
di Cosenza richiedendo ohe il professor
Montano fosse restituito alla scuola locale
e quindi messo in condizione di poter pro"
seguire la sua attività di sindaco del co~
,mune.

Carne risulta da,l verbale del Consiglio co~
munale, la deliberazione relativa era stata,

come d'obbligo, affissa all'allbo rp,retorio sen~
za che alcun ,reclamo o opposizione perve'-
nisse contro di ,essa. Di qui la mia ,legitti-
ma e fondata persuasione sulla pretestuo-
sità della motivazione del provvedimento
addotta dal Provveditorato agli studi di Co~
senza secondo la quale il ip:mfessor Monta~
no si ,era trovato in uno stato di incom~
patibiIità con l'ambiente, il che ostava alla
prosecuzione della sua attiv,ità di insegnante.

Ora, la notizia fornÌitami in maniera suc~
cinta, e ne comp:r;endo n motivo, dall'onore~
vale Sottos,egretario, non può non Ifar na~
scere in me qualche peI1plessità drca l' op~

portunità deUa mia rnterrogaz.ione.

È padfico che un insegnante che sia sot~
toposto a un procedimento giudiziario, spe~
cie se per cause molto delicate, non può
non trovarsi a disagio sia soggettivamente
che oggettivamente nell'ambiente nel quale
sta svolg,endo la sua attività scalastka.

Tuttavia aLt,re perplessità insorgono in
me sulla fondatezza della denuncia dhe gra:-
va sul professor Montano. Non mi spiego
Ìinfatti rperohè il Ministero dell'interno, sem~
pI'e :mO'ho solleoito in proposito, non abbia
provveduto a sospendere daLle sue funzioni
questo sindaco, sottoposto ad un procedi~
mento g,iudiziario. Nello stesso tempo, res,to
sorpreso ,che ,il Consi'glio comunale unani~
me, nonostante la denuncia, abbia voluto,
in maniera solenne, manifestare la sua so~
lidarietà cO'I perseguito in ,giu<>tizia. Comun~
que, ripeto, iÌa notizi,a fornitami dall'onore~
vale Sottosegretario, che mi g,j.runge nuova,
mi convinoe quanto meno a soprassedere
ad un giudizio definitivo.

Io voglio augurarmi, in primo luogo, che
l'autorità giudizi aria con 'so]]ecitudine por~
ti a termine la sua incombenza, e che daHe
sue decisioni sorga cMaro il riconoscimen~
to della rettitudine e dell'onestà del pro'-
fessor Montano, e insieme che subito allo~
ra, il Ministero, avvalendosi dei suoi poteri,
senza attendere che, in base aHe disposizio~
ni richiamate dall'onoI'evole Sottosegreta~
rio, siano stati sistemati tutti gli ailtri ,inse~
guanti ,ohe ne hanno fatto nei termini di
legge, accolga la richiesta del ConsLglio co~
munale di Guardia Perticara, restituendo il
professar Montano, neUo s'tesso tempo, e al
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SIUOcompito di educatore e specie alJa sua
funzione di sindaco. Ciò che ,infatti mi ave-
va ,ferito era illfatto ,che quel sindaco, ap~
poggiato dalJa solidarietà di tutto .il COD!si~
glio comunale, all'improvviso fosse stiMo
posto nella impossibiHtà di eserdtare il suo
mandato délita la grande distanza ~ otto ore
di automobile ~ intercorI'ente fra Guardia
Perticara ,e ViggianeUo.

Rinnovo quindi il mio doppio auspicio
affidandomi, per l'eventuale sollecita misu-
ra ripamtl'ice, al MinisteDO.

P RES I D E N T E. ,segue un'interro~
gazione del senatore Conti. Se ne dia let-
tura.

S I M Q N U C C I, Se,gretar,io:

CONTI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso che suJIa strada statale n. 9
sono in corso lavo:ri per l'allargamento del
ponte sul torrente Nure, e ciò da circa 20
giorni con impegno d~ 3 uomini ad omrio
normale, senza turni;

che, al momento, non è stato realizzato
nemmeno un quinto den'opera, che il tra:f~
fico è a senso unico alternato, che le segna~
]azioni sono insufficienti, che non vi è in
HttO nessuna sorveglianza, che è inesistente
un lampeggiatore indicante pel'1colo, che il
traffì!co è particolarmente congestionato, che
dall'inizio dei ,lavori si sono verificati 3 in~
cidenti con cinque morti complessivamente
e altrettanti feriti determinando preoccu~
pazione ed allarme per la popolazione del
comune di Pontenure, s'ia per la lentezza dei
lavori, sia per l' estrema per1co~osità,

si chiede che siano date disposizioni
dai competenti Uffici dell'A!NAS affinchè sia
dato corso ai 'lavori con personale idoneo a
portare a termine l'opera di allargamento
del ponte sollecitamente e siano, nel corso
dei lavori, prese tutte l,e opportune provvi-
denze per rendere possibile H traffico con
maggiore regolarità ed eliminate le cause
determinanti gH incidenti come già luttuo-
samente ebbero a verificarsi. (1327)

P R E iS I D E N T E. Avverto che que-
sta interrogazione è stata ritirata da>l pr'e-
sentatore.

I

Lo . svolgimento deLle interrogazioni è
esauIìlto.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'oDdine diel :gior~
no reca lo svoLgImento di 'interrpeHanz,e. La
prima interpellanza è dd slenatOI1eMasciale
e di altri senatori. Se ne dia, ,lettura.

S I M O N U C C 'I, SBgretario:

MASCIALE, TOMASS:INI, DI PRI,SCO,
ALBARELLO. Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ In relazione
all'imminente entrata in vigore (10 novem-
bre 1966) delle decisioni previste dal Rego~
lamento comunitario (MEC) (Regolamento
tra i più preoccupanti fra quanti sono en~
trati in funzione operando modi'ficazioni
profonde neLla nostra ecanomia agricola)
nel campo dei grassi vegetali, decisioni as~
sai gravi rispetto alle stesse passibilità di
sopravvivenza dell'olivicoltura italiana, gli
interpellanti chiedano di canoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno:

1) assicurare una corretta applicazione
del Regolamenta comunitario;

2) non trascurare la questione che già
la liberalizzazione del commercio dei semi
oleosi è un grave colpo inferto alla nostra
olivicoltura, specialmente alla produzione
olivicola meridionale ed in particolare a
quella della Puglia e della Calabria che far~
niscono rispettivamente il 21 per cento e il
29 per cento della produzione nazionale;

3) non trascurare di seguire una poli~
tica permanente di sviluppo della olivicol~
tura al fine di rendere competitiva questo
settore nei confronti degli altri grassi ani-
mali e vegetali, specialmente in seguito alla
perdita di forti nuclei di consumatori di olio
di oliva sul mercato italiano dovuta al rapi~
do sviluppo della produzione di olio di semi,
e per l'accentuata convenienza, da parte de~
gli industriali oleari, a prendere, carne ma~
teria prima, olii lampanti per trasformadi,
ciò è dimostrata anche dal fatto che vi è una
tendenza alla conversione dell'attuale gran-
de industria olearia alla produzione di olio
di semi. (A tal proposito, a Taranto, l'indu~
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striale Costa ha aperto una grande raffineria
capace di gettare sul mercato 9.000 lattine
all'ora di olio di semi, con una lavorazione
di 1.500 quintali al giarno di semi di ara~
chide);

4) assicurare infine che i miliardi mes~
si a disposizione della FEOGA siano desti~
nati esclusivamente ai praduttori olivicoli.
(509)

P RES II n E ,N T lE Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di svolglere questa inter~
peLlanza.

M A S C I A L E Signor 'PI1esti:dente,
onorevole Sottosegretario, 'mi par,e che la
disoussione di questa inteI1pellaJllza sia stata
assorbita nel d~battito suHa integraz:ione
del pliezzo dell'olio. Noi ila presentamlillo ne--
gli ultimi giornti del mese di ottobre e vo-
levamo sapeI1e quali erano Ie iniziative del
Governo a proposito dell'entrata in v,igoI1e,
col 10 novembre 1966, del regolamento co~
munitario per la ,disciplina della vendita e
del iprezzo delll'olio nel nostro IP,aese. 'Senon~
chè, discutiamo oggi queslta inberpeUanza,
che considero superata.

R!Ì:mane però un punto oscuro, onorevo-
le 'SottosegI1etar1o, ed io approfitto di que~
sta brevlissima conversazione per ohi:edere
al Governo quali iniziatiV'e intenda adotta~
re per risolve,re la :lamentata quesltione cir~
ca ,la liquidazione ,del prezzo ,integrativo ai
produttori. Questo punto ha formato l'og~
'getto di un'altra interrogazione da me pre"
sentata. In provincia di Bari, ad esempio,
su 50 mila domande con le quali si richie~
deva la ~iquidazione stabi:lita dal r.egolalillen"
to comunitario, ben 3 mHa sono state defi~
nitee debitamente liquidate. Ora, se Ie do"
mande 'sono 50 mila e quelle liquidalte 3.p"
pena 3 mi,la, noi desideriamo sapere, on~
revole SottosegI'etario: 1) quando saralIDO
liquidate tutte le altre domande? 2) che co~
sa si prefiggeva il liegOllameDto comunita-
rio? Che in via principale sul mercaito ita~
liano il prezzo dell' o,lio non sup,erasse mai
lie punte degli anni pmcedenti. Invece noi
vediamo ~ e da più parti qUiesto è stato
lamentato ~ che sul meroaito r olio di OIH~
va è rimasto aUe punte alte degli anni pr,e--

cedenti (75()"800 lire), mentre nel regola~
mento comunitario il pI1ezzo era fissato iÌn
una misura non superioI1e Mll,e 500 lire.

Che cosa è avvenuto? Che i solitti specu~
,latori hanno I1ealizzato e stanno reahzzando
ingenti somme, mentI1e il consumatore non
si è affatto avvantaggiato della nuova re~
golalillentazione e i produttor,i olivicoli, i
contadini, subiscono una spietata conco([~
I1enza da parte ,di chi si avvantaggia di ta<le
situazione, cioè speculatori, contrabibandie~
,Iii e spesso anche Ila grossa proprietà ter~
riera dhe cerca di soffocarle la piccola pro-
prietà oliv.icola.

Ebbene, onorevole Sottosegretario, noi
ohiediamo che il Governo 'intelrvenga soUe~
dtamente innanzitutto per risolv.ere il pro-
blema deHa ,liquidazione deI prezzo integra~
,tivo e in secondo iluogo per disdplinare sul
mercato il prezzo dell'olio dd oliva.

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per .l'agrkOihura e le
foreste \ha facoltà di risponder;e a questa
interpellanza.

S C H I E T :R O M A, So Hosegretaria
di Stata per l'agricaltura e le foreste. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il rego-
,lamento comunitario u. 136 del 22 settem~
bre 1966 ha avuto per 1'olio di oliva pratica
attuazione, come >l'onorevole interpellante
sa, con il decreto-Legge 9 novembre 1966,
n. 912, convertito, con modificazioni, nella
,legge del 23 dicembre 1966, n. 1143.

M A IS C I A iL E. La mia interpdlanza
precedeva di molti mesi ,la legige che abbia"
mo approvato, per cui è ovvio che gran par~
te di essa risulta superata, come io ho am-
messo.

S C H I E T R O M A, Sottasegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Lei vuo~
l'e la risposta aMa sua interpellanza oppure
vuole che risponda ad altre cose?

M A iS C I A L E. Ai due punti fonda~
mentali che ho segnalato: ,il prezzo deM'olio
di oliva sUll mercato e la liquidazione del
prezzo integrativo.
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S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. A me
allara non resta altra da fare che dare le
più ampie assicurazioni all'onorevole inter~
pe1lante che sarà tenuto nel d~bito conto
tutto quanto regli ha detto e che sarà data
al più presto una risposta precisa ana in~
teDrogazione richiamata.

M A S C I A L E. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
pellan:z;a dei senatori Veronesi, Cataldo e
RO\'iere. Se ne dia :leHuDa.

S I M O N U C C I, SeJgretarrio:

VERQNESI, CATALDO, RJOVBRE.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del commercio con l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Perchè

il Governo precisi i criteri e le misure pea:"
le quali, a seguito delle recenti alluvioni, in~
tende o[)eI1al'e con incidenza diretta e in-
diretta sulla zootecnia (settore bovini) ed in
particolare su quanti operano per aHe\Ca~
mento, in cansiderazione che, per antici~
pazioni apparse sulla stampa d'infarmazio-
ne, risulrterebbe che il Ministro del commer-
cio con l'estero, con la motiva~ione di evi-
taDe pretese speculazioni nel settore della
carne bovina, intenderebbe pramuO'vea:"e
mas'sicce importazioni di bestìame dalrl'reste~
TO, 'Con un iniziale a1oqUiÌiStodi 10.000 carpi
bovini dall'Ir1anda.

Quanto sopra in consideraziane che le
esigenze dei consumatori passono e deva~
no essere opportunamente e più uti,lmente
perseguite con interventi a tutela,anziehè
in danno, di vasti settori agnkoli e, speci~
ficatamente, degli allevamenti bovini che, ol~
tre ad essere da anni iÌn orisi per non riu~
,scire a spuntare prezzi compensativi in re~
lazione ai costi di produzione, vedrebbero,
per ,le minacciate straardinarie impalTtaz:ia-
ni, duplicati i danni sia diretti ahe indiret~
ti sofferti per le recentiÌ a:lluvioni. (525)

P RES I D E N T E. Il senaltare Ca-
taldo ha facoltà di svolgere questa inter-
peJlanza.

17 FEBBRAIO 1967

C A T A L D O Signor Presidente, si"
gnor Sottasegl'etario, abbiamo voluto inter~
rogare :11Presidente del ConsigLio ed ,i Mi~

nistri ,dell'agricoLtura e del com:mercio con
:l'estero per puntua:lizzare un argomento
della massima importanza e che incide di~
rettamente su tutto il nostro sòttore zoote'C~
nieo ed economico, e pmcipuament'e sul con~
sumo ,e sui Iprezz'i anche <in ordine a certi
fenomeni speculativi sempre adifioranti e
concomitanti al grosso problema in discus~
sione.

Il Ministro del commer1CÌo con l'estera,
in data 14 ,nov,embre, in Delazione ai gravi
danni prodotti dalrl'aUuvione, specie nel set~
tore zoot,ecnico, avrebbe preso contaltto con
il Ministero del,l'agricoltura in vista della
neoessità di pred1spoDre, tempestivamente,
le misure più idonee, atte ad evitare (que-
sto era !'intendimento!) speculazioni e ria,l~
zi dei prezzi ai danni sia degli aMevatori
che dei consumatori e quindi cercare i iprov~
vedimenti da adottare.

Ma cosa è accaduto poi? La sensazionale
notizia che l'Italia, con apposita commis~
sione guidata dal dottor Savorio D'Amico,
acquistava, in I,rJanda 10 miìa capi di be~
stiame, per pO'i proseguiI1e con altr,e mas~
sieoe impoDtaziorni! Ma si è valutato i,l dan~
no che ne viene ai nostri vari settori agr:i~
colo-zootecniei nazionalJ? E come potre-
mo sperare più di ottenere, nelle nostre
aziende, prezzi competitivi e compensativi
in rapporto ai costi di pI1odu~ione? II pro-
blema è grave anche perchè tocca l'a,pprov~
vigionamento globale, tocca il problema
prindpale del11a garanzia da dave ai consu~
matOlrie quello importante dei costi nel
gioco ben noto della domanda e della of-
ferta.

Oocorre anche qualificare le carni in di"
fesa degli allevamenti in genere. Lo stesso
ministro Restivo ha creduto di affermare
che « vi è una persistente flessione dei prez-
zi nel 'mercato interno! ».

Ed inohre !'inserimento cl; altri nuovi,
impravvisati operatori eoonomid al pasto
dei produttori sagaci ed intelligenti favord.-
sce la speculazione ed il moJtipIicarsi degli
anelli della catena distributiva, favorisce
pure l'aumento indiscriminato dei costi!
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Lo scopo finale da raggiungere è qmndI
quello di una maggiore valovè.lzazione deUa
produzione nos!trana, ed appunto perciò oc~
corrono mterventi tutelativi per evitare 11
danno ,emergente dei nostri aìlevamentI bo~
vini in CTisi da diversi anni.

Le importazioni ,indiscrimmate, come og~
gi si apprende (pare che migliaia di bovini
saranno importati anohe dalla Bulgana e da
alt:[~i PaesI) non faranno <che aggravare ,le
già precarie condizioni del nostro pélltrimo~
ndo zootJecnico con grav,e danno diretto ed
indivetto degli allevatorà e dei consumato-
ri italiani che assisteranno impotenti al
rialzo dei prezzi ed al rincaro dei costi di
mantenimento.

L'alleViamento quindi diventerà un tor~
mento anziohè una passione o vocazione'ata~
vica deUe nosltre genti che ai danni dell'al~
luvione sommeranno queUi dell!a delusione!

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per :l'agricoltura e l,e
foreSite ha facoltà di ::dspondeve 'élIWinter~
peUanza.

S C H I E T R O M A, SoUosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor'
Pl'esidente, onorevoli colleghI, l'onorevole
intJerpe},lante 'sa che il Gov,erno, in conside~
,razione dei notevoli danni causati dalle ca~
,1am:ÌJtàdello scorso autunno ,a.ll'agricoJitura
di molte zone del terIìitorio nazionale, ha
adottato provViedimenti straordinari, sia
per l'azione di primo lLnteI'VCnto,sia per le
misur,e di ripresa produttiva delle aziende
agricole co.Lpite.

Per :la zootecnia ~ per la quale i danni
sono stati particolarmente gravli a causa del~
le perdite di bestia'111e e di foraggio ~ sono

'state disposte, come misur,e di intervento
immediato, dist,ri!buzioni di foraggio e l'or~
ganizzazione di centri di ,raocolta del be~
stiame sgombrato dalLe aziende disastrate,
nonchè la concessione di sovven:z;iani sin,o wl
30 per cento del danno subìto, misura che,
per i coltiv;atori diretti, mezzadri, coloni e
cooperative agricale, èel'evata al 40 per
oento.

Tra le misure per larkostituziOine del pa~
trimonio zootecnico, sono da ramrnentare la

concessione di contdbuti a norma delJ'ar~
tioolo 1 della legge 21 lugli,o 1960, n. 739, e
la concessione di prestiti, per l'intero am~
'illontaJ1e del prezzo di acquisto del bestiame,
al tasso eocezionale dello 0,50 per cento,
con ,restituzione del 60 per cento in cinque
anrn .

Circa le notizie di stampa r1chiamate da~
gli onarevoli intenpellanti,si è in grado di
escludere che vi siano iniziative gOViernati~
ve intese a promuoveJ1e massiooe ,impor~
tazioni di bestiame.

È vero soItanto che, allo scopo di agev,o~
lare ,la rkostituzione del patrimonio zootec.-
n100 colpito dalle alluvioni del,},o s'Carso au~
tunno, con decreto interministeriale deH'll

, nov.elmbr,e 1966, si è provv,eduto ad ammet~
te1:'e all'importazione dai Paesi terzi, in esen~
zione dall dazio doganale e dai pr-eIÌÌevi, fino
al 31 dicembre 1966, bovini v;i"i da ingras~
so, di peso unitario non sluperi,ore ai 300
chilogrammi.

Si tratta di misura di carattere tempora~
neo, già presa nel passato nel quadro del~
l'autorizzazione concessa aH'Itallia da,l Con~
sig1io della CEE fin dal 29 lugli,o 1966, e che
non ha dato luogo a speculazioni a danno
dei privati.

Per il resto, accorre rammenta]1e che rim~
partazioIle di bestiame nan è soggetta a re~
strizioni quantitative ed è rego}a,ta sulla ba-
se delle disposizioni del regolamento comu~
nitario n. 14/64 e deHe relativ,e nOl'me di
applicazione.

Taile regolamentazione, 'Carne è ben nato
agli onarevoli ,interroganti, è tale da a~si~
curare ai produttori prezz.i suffidentemen~
te remunerativi, perchè, quando le quota~
zioni del mercato interno soendono al di
sotto del prezzo di orientamento, si applica,
in aggiunta a,i dazi doganali, un prelievo al~
1e impoIìtHzioni dai Paesli ter:z;i; prelievo che,
peraltro, si applica, neLla mi,sura della me~
tà, anche quando il prezzo di mercato si
mantÌiene t,ra il 100 e il 105 per oento del
prezzo di orientamento.

Attualmente, ,le quotazioni del mercato
nazionale, slia per i vitelli ohe per il bestia~
me adulto, si mantengono ad un HveUo su~
peri ore ai prezzi di orientamento, fissati per
la campagna in corso (l'o aipril;e1966~30 mar-
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zo 1967) ~ispettivamente, in ,lir:e 516 e rin
lire 401,50 al chilogramma.

Iruf,atti, nell'ultima settimana, ,la :media
ponderata dei pI1ezzi del mercata interno è
risultaJta di lire 647,75 per i vitel1i e di lire
407,67 per il bestiame adulto.

P RES II D E N T E. Il senatare Ca~
talda ha facaltà di diohiarare se sia sod~
disfatta.

C A T A L D a La lìispasta dell'onore~
vale SattasegI1etaria non ci può traViare com~
pletament,e saddisfatti, però :prendiama atta
di quanta il Governa ha fatto fina ad ,oggi
nella speranza che voglia finalmente v,enire
incontra ,aLle speranze dei nastri aUevatari
che, pur bvoranda in perdita, pangana sem~
;pre passiane nel lara lavara e in tutta quella
che è uHle per salilevar:e le 'sorti deilla zoo.
ivecnia italiana.

P RES I D E N T E La svolgimento I

delle interpeIlanze è esaurito.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunico che i Mi-
nistri campetenti hanna inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ana.
l'evali senatari.

Tali rispaste saranna pubblicate in allega~
ta al resacanta stenagrafica della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
deUa inteuagaziane, con richJesta di rispa.
sta scritta, pervenuta aUa Presidenza:

S I M Q N U C C I, SeJgmtario:

VERONEiSI. ~ Al Ministro dei lavor:i
pubblici. ~ Per 'Conoscere se, in cansi,dera~
zione della ecoezionale i,mport,anza, per i
fini ,ecanamici e turistici, de\lla statale Ma~
recchÌiese n. 258, in considenaziane che sana
dasistemar,e ancara 40 ohilametri deLla in-

tera estesa, relatirvi a tratti che si svolgO'na
su terreni particalarmente difficili, nan ri~
tenga appartuna che ~a pr:edetua statale Ma~
r,eochiese pO'ssaasst1lJ:I1ieiI1ele caratteristiche
di superstrada, casì da pO'l'si quale spina
darsale verticale delil'intera riviem adriatica
romagnaJa favarendane la valarizzaziane an~
che in profandità. (5851)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia llettura
dell',elenca di interrogazioni dtirate dai pre~
sentataI1i.

S I M a N V'C C I, Segretario:

n. 1327 del senatare Canti.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 21 febbraio 1967

P RES I D E iN T E. U Senato tarnerà
a riunirsi mrurtedì 21 /febbraio in due sedute
pubbliche, ,la pdma alle aDe 10 ,e la seconda
alle ,ore 17, can il seguente ordine del gio,rno:

I. Seguita della discussione delle maziani
nn. 37 e 39 e della svalgimento delle in~
terpeUanze nn. 473, 560, 561 e 567.

II. Seguita dellla discussiane dei disegni di
legge:

1. Modificaziani al sistema sanzianata~
ria delle nOI'me in tema di ci~calazione
stradale e delle narme dei l'egalamenti
lacali (1808) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Candano di sanziani disciplinari
(1798).

TQMASiSINI ed altlri. ~ Candano di
sanziani disciptlinari (1608~Urgenza).

MI. Disoussiane dei disegni di legge:

1. Attribuziani e ardinamenta del Mi~
nistera del bilancio, e della programma~
ziane ecanamÌiCa e istituziane del Cami~
tata dei ministri per ,la pragrammaziane
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ecO'nomica (1758) (Approvato dalla Ca~
I

mera dei deputati).

2. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali

di Brescia, Caglia,ri, Lecce, Messina, Sa~
lema e S. Mada Capua Vetere fra quelli
cui sana addetti mag,istrati di Carte di
cassaziane in funziani ,di Presidente e di
Procuratare della Repubblica (891).

3. Dispasiziani integrative della legge
11 marzO' 1953, n. 87, suBa castituziane e
sul funz,ianamenta della Carte castituzia~
naIe (202).

4. Proroga dellla delega cantenuta nel~
l'articala 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziO'ne di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

IV. Seguita derla discussiane della maziane
n. 21 e deHa svalgimentO' delle intelrpel~
lanze nn. 451 e 505 e della interragaziane
n. 873.

V. Seguita della discussiane della propasta
di madificaziani agli articali 63 e 83 del
Regolarrnenta del SenatO' della Repubblica
(Doc. 80).

¥I. Discussiane del disegna di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu~
ramenta fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' articola
32, secondo comma, del Regolamento).

Mozioni e interpBllanze al punto I dell'or~
dine del giorno

MOZIONI:

MILlTERNI, SPASARI, BERLINGIBRI,
MURiDACA, PERUGINI, 1NDELLI, CAREL~
LI, BARTOLOMEI. ~ Il SenatO',

presa atto con saddisfazione che ill Mi~
nistra per gli interventi straordinari nel
Mezzagiarna e neUe a'ree depresse del Cen~
tra-nord ha presentata al ParI.amenta la re~
laziane riassuntiva sul<l'attuaziane deLla leg~
gç recante pravvedimenti straardinari per

1a Calabria (legge 26 novembre 1955, nu~

mero 1177), nanchè iLepraposte d,i spesa per
il completamenta degli interventi ai sensi
e nel termine di cui all'articola 6 delllla Jeg~
ge 10 lugliO' 1962, n. 890;

considerata che l'efficacia deUa citata
Legge n. 1177 verrà a cessare il 30 giugnO'
1967;

rilevata che ,la reLaziane affreal Pada~
menta un dacumentata, analitica ed ongani~
cO' quadra unitaria dei risultati ddil'aziane
fin qui sva~ta per Ila difes,a idrogeallogka
del suaLa della penisalla calabrese ed indica
proposte di spesa per il 'Completamenta de..
gli interventi;

canstatata che Ila d~Desa, la 'Canserva~
ziane e la vallarizzazione del suola aSiSUI1gona,
nel quadra della programmazione, a prQible~
ma priaritaria in oonsideraziane del1a stIiet~
ta interdiipendenza flia questa tipo di inter~
ventO' e la stessa crescita ecanomica le oiv1Le
della Regiane;

vailutata Il'a nuava realtàdeilla situazio~
ne calabrese conseguente agli inteTVenti prub~
blid finara effettuati in specie da parte del~
la «Cas'sa» nanchè aLle prospettive ohe il
pragressa ecanamica di tutto ,il Paese e la
stessa aziane pubblica fin qui svalta hannO'
aperta aIr econamia deUa 'Riegiane;

canstata~ta la urgente necessità di prO'.
seguire gli interventi straardinari della Sta~

'tO' diretti soprattutto alLa difesa id:['Qigeola~
gica del territaria caLabrese, ma cantestual~
mente :finalizzati al,la vlalol'izzaziane socia-
ecanomica della Calabria;

ritenuta che ,gli stessi interventi deb~
bona inquadrarsi, in attuaziane del pro-
gramma econamica nazianale, neLl'ambita
dei Piani di caoI1dinamenta di 'Cui a:ll'arti~
calo 1 della l,egge n. 717 del 1965 e che, in
partica1a'J:1e, gli interventi debbanO' tendere,
attrarv;ersa un programma da attuaTsi en.
tra 11 1980:

a) alHa canservaziane del suola, me~
diante:

1) interventi volti al rimboschimenta
,edaJl rinfaltimenta di boschi degradati, aLla

sistemaziane di frane, ana r,ealizzazrone del~
le sistemaziani idrauliche cannesse,alla re~
gimazione valliva dei corsi d'aoqua e delle
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reti dei coli ~ secondo Le valutazioni fatte

nella citata relazione del Governo ~ re ad

assicurare la manutenzione delle opere rea~
lizzate;

2) ill perseguimento di un etffettivo equi~
librio tra slliperficie destinata allla difesa
idrogeologka e superficie destinata aLla col~
tivazione, anche attraverso l'acquisto di ter~
reni da parte dell'Azienda di Stato deUe
foreste demaniali;

'3) i.I coordinamento, a Hv-ello prOrgram~
matico ed operativo, degli interventi, secon~
do le prescrizioni della legge 26 giugno 1965,
n. 717, eon i già citati ,piani di coordina~
mento degli interventi neUe Regioni meri~
dionali;

b) alLa valorizzazione agrada, anche
mediante:

1) !l'accelerazione dei programmi d'irri~
gazione secondo le valutazionI della citata
r,elazione dell Governo;

2) la concessione di contributi per ope~
re di miglioramento fondiario che ~ a dif~
ferenza di quanto accaduto talora neil pas~
sato ~ deve asskurare, con ì fondi della
legisrlazione spedrule per la Calabria, soltan~
to rl'attuazione del criterio integrativo pre-
visto dalla legge n. 1177 del 1955, mentre
il contributo barse dev'essere assicurato dal~
lie altre leggi ordinarie e strao~dina'de del~
110 Stato;

c) al consolidamento e trasferimento
degli abitati, inteso quale «risanarmento in~
tegrale» daricercarsi attraverso ìUna mo~
difioa degli assetti urbanistici Locali e non
soltanto, come veri!fÌcatosi nel passato, li~
mitato ad interventi ,sistematori parziali pri~
vi di una conCI1eta impostazione oltre che
urhanistica anche socio~economica;

d) aLla inoentÌ'vazione del,le attività
agricole ed extra~agricoJe, attraversoarnche
un'azione particolarment,e accentuata, nella
Regione, delle Società finanziarie esistenti
(FINAM e INSUD) in ordine alla promozio~
ne e partecipazione alle impI1eseagricole
ed ,extra~agrioole o mediante la istituzione
di un'apposita Società finanziaria per la Re--
gione calla:bresre, nonchè attraverso ìUna più
articolata e specificamente integr'ata mano~

vra degJi incentivi per le nuove localizza~
zioni industriali;

e) all'attuazione degli interventi per
il fattore umano, mediante anche una siste-
matica assistenza al1'emigrazione;

im,pegna il Governo a predisporre sol~
lecitamente uno schema di provvedimento
,kgislativo inerente alla prosecuzione fino al
1980 degli interventi speciali a favore della
Calabria, che tenga conto delle indkazioni
fin qui emerSe nell'applicazione de:l1e prov~
videnze a tutt'oggi in vigore 'Per la Regione,
nonchè deUa opportunità di finalizzare, :SIerrn~
pre più organicamente, la integra.rle soluzio~
ne del problema della difesa del ,suolo alla
valorizzazione socio~economica deUa Cala~

I
bria, in prospettiva del contributo che la
estrema Regione peninsulare e mediterra~
nea del nostro Paese e deU'Europa ~ per
la sua naturale posizione strategirca all'in~
crocio dei traf,fici delle materie prime e del~
,le fonti di lenergia provenienti dal Medio
Oriente, dall'Africa e da oltre Oceano ~ po~

trà e dovrà dare ai più vastI processi di

svi~uPiPo e di integrazione delle moderne
economie. (37)

SALERNI, ALBERTI, JODICE, Bo,NAFT~
NI, TEDESCHI, BANFI, FERRONI, MAIER,
GIANCANE, GIORGI. ~ H Senato,

esaminata la relazione al Parlamento
del Ministro per gli interventi s,traor.dinari
nel Mezzogiorno ,e nelle zone depresse del
Centro~nord, sull'attuazione ,della legge re~
cante provvedimenti straol1dinari per la Ga~
labria;

considerato che essa, come una sede di
altri documenti ufficiali, testimonia la gra~
vità della situazione regionale;

mentre condivide la neoessi,tà di p'ros~
guir,e la poù.itica di conservazIone de~ suolo
postulata da tale relazione;

ritiene che una politica di rinascita eco-
nomica della Calabria non possa limitarsi
alla sola difesa idrogeologica del territorio
regionwle,

impegna, pertanto, il Governo a [ormu-
rlaI1e un'organica politica di sviluppo della
regione che:
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abbia in prima luaga presenti le pos~
,sibHità che ana Calabria offre la creazione di
una Univ;ersità ad indirizza ,tecnalogica [a
quale ricalchi le più avanzate esperienze in~
ternazionali in materia e castituisca un pala
d'attraziane per le industrie ai. tipo, nuova
che si localizzano, a vane dei .:entri di ricer~
co. sden Hfica;

cansenta la mig;liare (\Talarizzaziane tu-
ristica della regiane e ne garantisca l'inse~
rimenta nelle correnti turistiche internazia~
nali; a tal uapa si sollecita il Gaverna ad una
rapida attrezzatura di diversi cOlmprensari
di sviluppa turistica identificati nella regia~
ne ed auspica che la studia, in carsa da par~
te della CEE, per la creaziane di un pala di
sviluppa turistica calabrese abbia una sal~
lecita canclusiane in mada da passare tem~
pestivamente alla fase aperativa;

permetta una ardinata crescita dell'agri~
caltura calabrese che travi i prapri punti
di farza nei camprensari irrigui, per i qua~
li si sallecita il completamenta delle apere
in carsa e la tempestiva esecuziane di quel-
le programmate, che tenga parimenti in evi~
denza i problemi del riassetto, delle zone
callinari, la cui stessa sapravvivenza ecana~
mica è legata all'integraziane dei redditi ru-
rali can quelli pravenienti da altre attività.
(39)

INTERPELLANZE:

BASILE, NENCIONI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, e nei~
le zone depresse del Centro~nord ed ai Mi~
nistri del bilancio e delle finanze. ~ Per
canascere, in relaziane al giustificata allar~
me destata in tutti gli ambienti della regia~
ne calabrese dalla preaccupante situaziane
che si sta prafilanda circa il rinnava della
« Legge Calabria », del quale era stata far~
malmente assicurata l'anticipa di un anno
sulla scadenza del 30 giugno, 1966, anticipo
di cui sempre più si va dileguando" assieme
alla passibilità di realizzaziane, la speranza,
mentre invece si sta provvedendo, alla pra~
rag~ pura e semplice per altri 5 anni della
sala addizianale 5 per cento, istituita all'ar~

ticala 18 della stessa «Legge Calabria)} ap~
punta per il finanziamento" can un impegna
di salidarietà di tutta la Naziane, del pra~
gramma di interventi straardinari atti ad
assicurare le fandamentali esigenze di esi~
stenza della regiane, ma dei cui praventi
per altra, riscossi durante tutta il periada
di applicaziane della legge, appena un terza
è stata effettivamente devaluta alla Calabria:

a) se cansiderana tuttara valida l'impe~
gna del Gaverna di anticipare di un anno,
la praraga della legge Calabria, datandala
naturalmente di una capertura finanziaria
adeguata, per assicurare il campletamento
del pragramma ariginaria e fandamentale di
difesa del suala, sinara sala parzialmente e
frammentariamente realizzata, e per render~
la una efficace legge di sviluppa della regia~
ne, atta, purchè ne sia garantita la effettiva
aggiuntività degli interventi, a limitare il
gravissima squilibrio, che la palitica meridia~
nalistica degli ultimi 15 anni ha creata a
danna della Calabria nei canfronti di tutte
le altre zane depresse del Mezzogiarna di
Italia;

b) in casa affermativa, entro quale ter~
mine il Gaverna intende attuare tale impe
gna e se nan ritiene appartuna, anzi da~
verasa, procedere al rinnava della legge per
gli interventi straardinari in Calabria can~
temparaneamente e cantestualmente alla
proroga dell'addizianale 5 per cento,. (473)

PERNA, SPEZZANO, BERTOLI, SCAR~
PINO, GIGLIOTTI, GULLO. ~ Ai Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Sugli arienta~
menti e sui pravvedimenti che intende adat~
tare per la difesa del suala e l'assetto, del
territaria della regione calabrese, tenuta
can to,:

a) che le leggi 26 navembre 1955, n. 1177,
e 10 luglio, 1962, n. 890, recanti provvedi~
menti straardinari a favare della Calabria,
perdano, qualsiasi efficacia dal 30 giugno,
1967;

b) che la relaziane sulla stata di ap~
plicaziane delle due leggi e le prapaste per
ulteriari interventi, a narma dell'articala 6
della menzianata legge n. 890, sana state già
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presentate al Parlamento da parte del Mi
nistra per gli interventi straardinari nel
Mezzagiarna e nelle aree depresse del Cen~
tro~nard;

c) che, in atta, di frante al Parlamenta,
travasi in discussiane il pragramma di svi~
luppa ecanamico per il quinquennio, 1966~
1970, e che tutti i finanziamenti necessari
per gli interventi strutturali, infrastruttura-
li, praduttivi per la regiane calabrese deb~
bana essere previsti in misura idanea alle
candiziani generali della Calabria ed eragati
tempestivamente attraversa il piana regia~
naIe di sviluppa ecanamica;

d) che il Parlamenta si trava di frante
al disegna di legge gavernativa di prarago
dell'addizianale di cui alla suddetta legge
n. 1177, senza alcun aggancia a pravvedi~
menti per la Calabria e, d'altra canta, a
prapaste di legge di iniziativa parlamentare
di proraga dei pravvedimenti straardinari
per la Calabria, in contraddiziane cal cri~
teria generale della pragrammaziane del
Paese;

e) del persistente e preaccupante stato
di dissesta idrogealogica, per ,cui si rende
difficile e incerta agni sviluppa ecanamica
della Regiane, si scaraggiana i necessari in-
vestimenti produttivi e si mantengano, in
permanente pericala gli stessi insediamenti
urbani;

f) della canstataziane, cantenuta nella
stessa relaziane Pastare, che malta limitati
rispetta alle necessità sona stati gli effetti
sistematari e gli interventi aperati in appli-
cazione della legge n. 1177 e ciò per l'insuf~
ficiente finanziamento" !'inarganicità funzio~
naIe, l'imperfeziane nell'attuaziane e per la
irrazianale dispersività della lara callacazio~
ne, anche a causa dei criteri clientelari ed
elettaralistid prevalsi;

g) dei rmevi sulla limitatezza dei risul~
tati canseguiti a causa dell'estensiane qua~
litativa e dispersiva degli interventi della
legge n. 1177, che invece avrebbe davuta ser~
vire ad affrontare il grave dissesta del terri~
taria calabrese;

h) del carattere sastitutivo invece che
aggiuntiva dei finanziamenti della legge spe~
dale rispetta a quelli ardinari delle Ammini-

strazi ani della Stata e di quelli straardinari
della Cassa del Mezzogiarna;

i) della canstataziane che i cantribuenti
italiani sana stati gravati da un'impasiziane
il cui gettita di circa 700 miliardi sala in
parte, per 254 miliardi, è stata destinata al-
la Calabria ed appena 1S3 miliardi sana stati
finara spesi.

Gli interpellanti chiedano di canascere,
nel mamenta in cui si chiede la proraga del~
l'addizianale, di cui alla legge n. 1177, se
nan intenda prevedere e garantire per il
prassima quinquennio, interventi e finanzia-
menti adeguati ed idanei ad assicurare la
cantinuaziane e il campletamenta delle ape-
re, limitatamente alla difesa geafisica ed
idrogealagica della Calabria, secanda un
piana arganica per la salvezza del suala
calabrese, nel quadra e in attesa della ap~
pravaziane del pragramma quinquennale e,
in particalare, in riferimento, agli arienla~
menti emergenti per la salvaguardia del ter~
ritaria nazianale, avendo, cura di chiedere
la callabaraziane degli Enti lacali in assen~
za dell'Ente Regiane. (560)

BATTAGLIA, BONALDI, CATALDO, CHIA-
RIELLO, D'ANDREA, D'ERRICO, NICOLET~
TI, TRIMARCHI, BERGAMASCO, VERO~
NE SI. ~ Al Presidente del Cansiglio dei
ministri ed al Ministro per gli intervenU
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree
depresse del Centro~nord. ~ Gli interpel-
lanti:

cansiderata che dalla stessa relaziane
presentata dal Ministro, per gli interventi
straardinari nel Mezzagiarna e nelle aree
depresse del Centra~nard sull'attuaziane del~
la legge per gli interventi straardinari nella
Calabria risultano, necessari ulteriari inter-
venti per la sistemaziane idragealagica e per
la creaziane delle candiziani indispensabili
per la sviluppa della regiane calabra;

canstatata che, nana stante la prassima
scadenza, 30 giugno, 1967, della legge 26 na-
vembre 1955, n. 1177, per gli interventi
straardinari in Calabria il Gaverna nan ha
predispasta alcun pravvedimenta per il rin-
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novo, il potenziamento e l'aggiornamento
degli interventi straordinari in Calabria;

rilevato, viceversa, che il Governo ha
richiesto e il Parlamento ha approvato la
proroga dell'addizionale pro~Calabria istl~
tuita appunto per finanziare gli interventi
straordinari in Calabria;

,ritenuto necessario non interrompere
l'azione per la sistemazione idrogeologica
della Calabria e nello stesso tempo amplia-
re la sfera di interventi' in modo da predi-
sporre le condizioni indispensabili per lo
sviluppo della regione calabra;

chiedono di 1C0noscere:

a) se sia allo studio presso gli organi
competenti un piano organico di interventi
straordinari a favore della Calabria che, pur
inquadrato nei piani di coordinamento del~
la legge n. 717 del 1965, risulti aggiuntivo
sia agli interventi generali pJ.1evisti per il
Mezzogiorno sia agli interventi ordinari del~
la pubblica Amministrazione;

b) quale sia l'indirizzo, secondo il Go.
verno, che si dovrà dare ai nuovi interventi
straordinari della Calabria e più in partiço.
lare se essi debbano essere limitati alla si~
s'temazione idrogeologica della regione o se,
come sembra più co:trettamente, debbano
essere rivolti anche verso quei settori eco.
nomici che presentano possibilità di svilup~
po, capaci di produrre lo sviluppo indotto
di tutta l'economia della regione;

c) entro quale termine il Govelrno sia
in grado di presentaJ:1e al Parlamento il di~
segno di legge ,relativo al rinnovo degli in~
terventi straordinari a favore della Calabria;

d) se nelle more Idella presentazione
e approvazione della nuova legge per gli in~
terventi straordinari a favore della Calabria
il Governo non ritenga necessario ed urgen~
te provvedere ad integrare i fondi attual-
mente stanziati in bilancio tenendo conto
del maggior gettito derivante dalla proroga
dell'addizionale pro.Calabria e della neces-
sità di continuare senza soluzione di conti-
nuità gli sforzi per lo sviluppo della Cala-
bria. (561)

MASCIALE, DI PRISCO, PASSONI, TO-
MASSINI, PREZIOSI, ALBARELLO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro~nord. ~ Gli interpellanti, :constatato che

le due leggi 26 novembre 1955, n. 1177, e 10
lugl,io 1962, n. 890, concernenti {{ Provvedi-
menti straordinari a favore della CalablI'ia »,
cessano di efficacia col prossimo 30 giugno
1967,

chiedono di 1C0noscere se non intenda-
no promuovere ed assicurare per il prossimo
quinquennio interventi e finanziamenti [do-
nei per la continuazione e il completamento
delle opere nel quadro ed in previsione della
approvazione del programma quinquenna-
le. (567)

Mozioni, interpellanze e interrogazioni al
punto IV dell' ordine del giorno

MOZIONE:

MINELLA MOLINARI Angiola, BITOSSI,
BRAMBILLA, MACCARRONE, VACCHETTA,
FIORE, BOCCASSI, BERA, CAPONI, SA-
MARITANI, TREBBI, SCOTTI, CASSESE,
SIMONUCCI, ZANARDI.

Il Senato,

constatata la gravità che ha assunto il
problema dei rischi e della nocività del la-
voro, di cui testimoniano i livelli di frequen-
za raggiunti dagli eventi dannosi invalidanti
e mO:ttali, nonostante il calo dell' occupa-
zione e mentre sempre più plI'eoccupante
si fa l'estendersi delle malattie da ambiente
e da ritmi di lavoro che intaccano la salute
fisica e psichica dei lavoratori e ne provo.
cano un logoramento precoce senza prece-
denti;

considerando quale prezzo di energie e
di dolore significa per le classi lavoratrici
tale processo, nonchè il costo economico
diretto e indiretto che esso comporta per
la società e la responsabilità che implica
per una Nazione che proclama nella sua
legge fondamentale la salute diritto per
tutti e patrimonio essenziale della collett,i-
vità in uno Stato fondato sul lavoro;
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cansideranda, altresì, quali ulteriore,
sempre più giravi canseguenze campartano
pracessi di ris'trutturaziane praduttiva e di
riarganizzaziane delle tecniche del lavora
che si svalgana satta la spinta della ricerca
del massima profitta in una chiusa visiane
di esasperata praduttività aziendale, in man~
canza di un adeguata sistema di cantralla
e di ,intervento. pubblica a tutela della salute
dei lavaratari;

1I'ilevata came la legislazione italiana sia
carente in malti aspetti della tutela sanita~
ria inerente al lavora e 'came il sistema di
cantrolla dell'applicazione delle narme, nan~
chè di studia e intervento. per l'adegua-
menta della prevenziane antinfartunistica e
sanitaria del lavara, risulti del tutta insad~
disfacente in quanta parziale, frammentario.,
affidata ad argani essenzialmente buraora-
tici a addirittura padranali,

,impegna il Gaverna ad attuare una po..
li'tica della prevenziane dei rischi da lavaro
e della tutela della salute nei luaghi di
lavora prafandamente innavatrice, che af~
franti la questiane glabalmente e organica~
mente, assicurando, in armania alle racca~
mandaziani del BIT e ai vati Irecentemente
espressi dal CNEL e dal Cansiglio superiare
di sanità, una arganizzaziane di servizi di
medicina del lavara unitariamente dire'tta,
pubblica e tatalmente indipendente dalle
imprese, callegata ad un effettiva cantrolla
demacratica all'interna dei luaghi di lavara
cui tende anche l'interven'to sempre più
estesa dei sindacati per raffarzwe il patere
di cantrattaziane dei lavaratari sulle can-
diziani ambientali del lavaro e per la vi~
gilanza delle candiziani di sicurezza e di
igiene.

Ai fini della realizzaziane di tale indirizza,
il Senato. invita il Gaverno a prendere le
misure necessarie a:

dare efficacia agli articali 40 e 103 del
testo unico delle leggi sanitarie e 55 del
testa unico della legge camunale e pravin-
ciale pramuavenda l'arganizzaziane di ser~
vizi di medicina del lavara da attuarsi pres-
so gli uffici sanitari camunali e attraversa
la rifarma della candatta medica e astetrica,
can la riqualificaziane della funziane sani~

taria degli Enti lacali che deve essere sem-
pre più orientata versa la prevenziane, nel
quadro delle unità sanitarie lacali e in vista
della rifarma sanitaria generale;

trasfarmare i Comitati provinciali an~
tinfartunistici in argani di cantrallo demo..
cratica, di studia e di iniziative, nanchè di
caordinamento dell'aperato degli Enti e
delle Istituziani che agiscono. nel campo
della prevenziane, e predisparne, attraversa
misure appropriate, il trasferimento pressa
le Amministraziani provinciali;

pdtenziare quantitativamente e qualita~
tivamente l'Ispettarato del lavaro ande ga-
rantire che l'aziane di vigilanza, di can-
trallo e di repressiane sia armanizzata nel
senso che, di £rante alla vialaziane delle
narme di prevenziane e al mancato assalvi~
mento da parte dei datari di lavaro dell'ab~
bliga stabilita dall'articala 2087 del Cadice
civile, gli Ispettari dellavaro nan si sa'ttrag-
gano alla asservanza dell' articalo 2 del Co.
dice di pracedura penale che prevede l'ab~
bligo per il pubblico ufficiale di denunciare
calui che ha vialata la legge;

dare p["atica attuaziane al decreto legi~
slativa luagatenenziale 1° marzo 1945, n. 82,
per la parte che riguarda il riaI'dinamento
del Cansiglio nazianale delle ricerche parti-
colarmente per quanto previsto ai punti 1
e 4 del capo 1° della suddetta narma, attri~
buenda al Cansiglia nazianale delle rice["che
il campito di stabilire narme tecniche di
carattere generale per la progettaziane, la
standardizzaziane, l'unificaziane, il callauda
dei mezzi di produziane e delle castruziani,
ande far corrispandere gli impianti pradut~
tivi e le attrezzature alle esigenze psicasa.
matiche dell'uama;

pramuavere il rinnovamento della le~
gislaziane an'tinfartunistica attraversa la ri-
farma dell'attuale Regalamenta generale di
igiene (decreta del Presidente della Repub~
blica 27 aprile 1955, n. 547) e delle succes~
sive norme di cui è ampiamente dimastrata
l'incampletezza e l'arretratezza rispetta alle
maderne canquiste dell'erganamia e della
tecnalagia, e a tale scapo incaricare la
Cammissiane cansulti~a permanente per la
prevenziane degli infartuni e l'igiene del
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lavoro, prevista dal deéreto del Presidente
della Repubblica sopracitato, di riesamina~
re la intera normativa e fare adeguate pro.
poste di riforma. (21)

INTERPELLANZE:

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e della
sanità. ~ Per conoscere se non ritengano
sia cosa urgente prendere opportune inizia-
tive atte a promuovere una aggiornata or~
ganizzazione di servizi di medicina del lavo~
ro per adeguare alle esigenze moderne di
tutela la prevenzione antinfortunistica e sa~
nitaria del lavoro.

Il rilevante accrescersi di eventi dannosi
invalidanti e mortali derivanti da ambiente
e ritmi di lavoro, conseguenza molto spesso
della ristrutturazione e riorganizzazione di
tecniche produttive, fanno riscontrare come
inadeguate e basate su criteri burocratici
le relative norme tuttora vigenti nella legi~
slazione italiana. (451)

MACAGGI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se e quali provvedimenti il Governo intenda
adottare, con l'urgenza imposta dalla persi-
stenza e, in determinati settori, dal preoc~
cupante aumento degli infortuni sul lavoro
e delle malattie di natura professionale, per
una più efficace azione di prevenzione di
tali dolorosi fenomeni che incidono pesan~
temente sia sulla salute e integrità fisio~
psichica dei nostri lavoratori, sia sulla eco~
nomia nazionale;

se non ritenga dover provvedere, a tal
fine, ad una migliore strutturazione funzio~
naIe degli enti ed organi a tale opera di
prevenzione deputati dalla nostra vigente
legislazione e da accordi internazionali, con
riguardo al coordinamento dei loro compiti,

all'adeguamento della loro azione e dei loro
mezzi alla incombente trasformazione tec~
nica nei vari settori operativi, nonchè ad
una maggiore incidenza della medicina del
lavoro in tale opera di prevenzione, me~
diante una diretta estensione dei suoi in-
terventi nell'ambito lavorativo ed una auto-
nomia funzionale che a questi assicuri tem-
pestività ed efficacia. (505)

INTERROGAZIONE:

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se ritiene
siano sufficienti ed idonee allo scopo da rag-
giungere le istruzioni recentemente dirama-
te per rendere efficace l'azione dei comitati
per la prevenzione degli infortuni e per le
malattie professionali, sia nella loro espres-
sione territoriale (Comitati regionali e Co-
mitati provinciali), quanto nella dinamica
propulsiva e nel coordinamento dell'attività
dei diversi enti ed organismi preposti alla
salvaguardia della sicurezza del lavoro. E se,
concordando con l'interrogante nella con-
statazione dell'eccessiva inadeguatezza di
mezzi e di personale qualificato per una mo-
derna prevenzione degli infortuni, non re-
puti urgente porre allo studio, per una ra-
pida applicazione, metodi e soluzioni che,
sulla base anche di esperienze di altri Paesi
altamente industrializzati, rispondano ade~
guatamente alle umane esigenze di coloro
che, prestando la propria opera nei vari cam-
pi dell'attività produttiva e dei servizi, ri~
chiedono il massimo di sicurezza per !'in-
columi tà fisica. (873)

La 'seduta è toha (ore 11,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIO dei resoconti parlamentari
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BOCCASSI. ~ Al Ministro della sanità. ~

P,er conoscere perchè Roma è dotata di un
salo centro neurochirurgico, presso l'Ospe-
dale San Camillo De LeUlls, assolutamente
non sufficiente per la popolazione romana
(tenuto conto anche del fatto che nella Ca-
pitale affluiscono malati da gran parte del-
l'Italia centro--meridionale ed insulare), e se
nan si ravvisi l'opportunità e l'urgenza di
crearne altri, in considerazione anche della
circastanza che la neurochirurgia ha oggi as-
sunto una grande importanza, e centri neu-
rachirurgici esistono, oltre che nelle maggio-
ri dttà, come Torino, Milano, Bologna, Fi-
renze, Napoli, Palermo, anche a Bergamo,
Verona, Padova, Trieste, Livorno ed Ancona.
(5548)
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RISPOSTA. ~ A Roma esistono un reparto
neurochirurgico con sessanta posti~letto, sud~
diviso in due sezioni (30 per la sezione uo-
mini e 30 per la sezione donne), presso
l'Ospedale S. Camillo, un reparto neurochi~
rurgico presso la Clinica delLe malattie ner-
vose e mentali dell'Università degli studi ed
un reparto di traumatologia oranica, nel qua~
le vengono pratkarti interventi neurochirur~
gici, presso l'Ospedale S. Giovanni..

I ricoverati provengono, nella misura del
50 per cento, prevalentemerrt,e dame regioni
centro-meridionali, dove risultano carenti i
mparti di cui trattasi.

Il problema sarà senz'altro affrontato in
sede di attuazione della rifarma aspedaliera,
il cui noto disegno di legge, già appravato
dal Consiglio ,dei ministri, è attualmente al-
l'esame del Parlamenta.

Infatti, con la realizzaziane dei piani Ire-
gionali aspedalieri sarà provveduto, tra l'al-
tro, mediante la creazione di centri di spe-
cializzazione, ad istituire, in quelle regioni
dove non ne esistono, servizi di neurochi-
rurgia.

Comunque questo Ministero auspka che
presso gli Ospedali di Roma vengano iS'ti~
tuiti altri centri di neurochilrurgia ed in tal
senso si adopererà il Medico provinciale di
detta città in occasione della Irealizzazione
del piano regionale ospedali ero per il Lazio.

Il Ministro de.lla sanità
MARIOTTI

D'ERRICO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Tenuti presenti i risultati della Con~
ferenza dei servizi per l'esame del Piano re~
golatore del Consorzio dell'area di sviluppo
industriale di Napoli che ha avuto luogo
presso il Ministero dei lavori pubblici il 28
settembre 1966;

considerato che il Piano suddetto fu
trasmesso ai competenti Uffici del Comitato
dei ministri del Mezzogiorno sin dallo ago-
sto 1965;

considerato che il lungo esame del Pia-
no fu a suo tempo integrato da sopralluo~
ghi effettuati dalla speciale Commissione tec~

nica del Comitato dei ministri del Mezzo~
giorno;

cansiderato che alla menzionata Con~
ferenza dei servizi alcune Amministrazioni
statali hanno dichiarato di non essere anco-
ra in grado di esprimere il proprio parere,
per cui sarebbe necessario un ulteriore so-
pralluogo;

stante il fatto che il termine ultimo per
il finanziamento delle opere previste dai Pia~
ni regolatori delle aree industriali nel Pia~
hO quinquennale del Mezzogiorno è fissato al
31 marzo 1967 e che, pertanto, se non si pro~
cederà tempestivamente per gli ultimi adem~
pimenti, Napoli potrebbe essere esclusa dal-
le provvidenze previste per i Consorzi del
Piano quinquennale;

si chiede quali provvedimenti urgenti si
vogliano adottare affinchè i competenti or~
gani dipendenti dal Ministero dei lavori pub~
blici esprimano il loro parere il più solleci~
tamente possibile, onde consentire entro il
termine suddetto l'approvazione del proget~
to del Piano regolato re per l'area di svilup~
po industriale di Napoli. (5276)

RISPOSTA. ~ Il progetto preliminare di

piano regolatore territoriale del Consorzio
per l'area di sviluppa industriale di Napoli

è stato esaminato dalla competente Commis~
sione interministeriale in data 10 novembre
1966. La Commissione, nell'esprimere il pro-
prio parere in ordine a tale progetto preli~

minal'e, pur avanzando osservazioni e sug~
gerimenti, ha tuttavia ritenuto che esso pos~
sa essere 'tenu t'O a :base [pier ,Lal'eJdamone del
progevto definitivo.

Tenuto conto del parere espresso dall'an-
zidetta Commi,slsione, di!Consorzio ,sta attual~
mente elaborando il progetto definitivo di
piano regolatore dell'area di sviluppo indu-
striale che, come previsto dal piano di coor~
dinamento degli interventi pubblici nel Mez~
zogiorno, patrà essere presentato al Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno entro il
31 marzo prossimo.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI
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GIANQUIiNTO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per sapere se non
Slohanto neLl'interesse dello S'viluppo tu'riSlti~
co della l1inomati,ssima zona, ma anzitutto
per gamT111ire La sicurezza del suolo dialla
quale dipende quella deLle 0lPerose popola~
zioni e delle l'Oro attività produttive, non ri~
tenga indispensabile, urgente e non più dif~
feribile ~ dopo La recente alluvione ~ piro~

muoveI1e o soLlecitare il definiitivo tra:sferi~
mento da Bibllione (comUlne di S. Michel,e al
Tagliamento in provincia di Venezia) del po-
ligonlO ffi11,itare di tÌirO.

U ConslÌigliiOcomunale di S. Michele nella
seduta del giorno 8 novlembre 1966 ha del,l~
herato di chi,edere il pmdettJo tl'asfeiI'imento
ed ha trasmesso l'estratto del,La delibera,
qui appresso I1iu:>rodotto,oltre che al Prefet~
to di Venez,ia, ai Ministri rdd1a difesa, del
turismo, dell'cÌ,ntemo, dei lavori pubblici,
dell'agl1koltura e foreste:

{( Ndl'atTIUalle disastrosa sdltuazione, se da
un lato ques1tJa Amminiìstrazione oomunale
sente il dovere di esprimere la propria ri~
conosoenza al:le Forze armate per rabnega~
zione con cui S'O'no intervenute iÌn ali'Ultodella
popoLazione nelle zone allagruie, d'altro can-

to dev,e suo mal,grado segnalare le gl1avi oon~
sleguenze provocate a Bibione dal mallltJeni~ I

mento Ìin funzione de11poligO'nlo stabHe di ti~
ro dell'Eserdto M cui trasfer:imento viene
inutilment,e dchiesto da anni.

{( Difatti con le eseroitazioni nel sito dei
mezzi 'ffiotonizzati mihitari, specie cingo1ati e
pesanti, SlOniOstate scom,ool:uele opere artifi~
ciali e naturali di difesa a mare deUa peni-
sola di B1bione e formati numeJ'lOsi varchi.

{(

S'Olo il 00'ragg1oso tempestilvo interven:w
della popolazione oirvi,le dellla local~tà che,
oon graVle (p'edcolo e quasi senza mezzi mec~
canlici, si è prodigata ininterrO'ttamente tut~
to il giorno 4 lliovembre 1966 per elevare bar-
Iiiere m tutt,i i predetti varchi, ha potuto
oO'ntenere per molte lOre iJ!'invasione de,l mare
ed evi,tare cO'nseguenze incakolabi,u pelI' l'in~
tero cent:m turistico. Malgrado dò però l'al-
1agameJ1Jto verifkatosli ha iprovocato gravis-
slLmi danni sj,a nella vasta :wna apipoderata
daLl'Ente nazion:a1e per le Tre Venezie che
alle attrezzature turistico-alberghiere.

« Pertanto, affinrch:èquanto innanzi non ab.
bia a rj,petersi e per tutti i numel10si g1ust:i~

I fica tI motilvi i1lustrruti nelLe :istanze finora
presentate, questa Ammindsltrazione fa voti
affinchè tuUe le Autorità prestmo la pJ:1olj)'l'Ìia
opera per far sì che il poligono suddetto
venga defin,i,tJiVlament,e ed immediatamente
trasferito ». (5440)

RISPOSTA. ~ Si lrisponde per il Governo.
Nel poligono di tiro di Bibione non ven-

gono impiegati mezzi cingolati e pesanti ma
autovetture da ricognizione il cui peso non
supera i 15 quintali.

L'attività addestrativa dell'Esercito è da
ritenere comunque estranea alle cause delle
recenti inondazioni nella zona, in quanto la
rottura degli argini, la cui manutenzione
compete al Genio civile, si è verificata in
tratti perfettamente efficienti e non nel pun-
to di Sicavalcamento rotabile dell'opera di
difesa a mare.

In relazione a quanto sopra non sembra
che sussistano i motivi di urgente trasferi~
mento del poligono prospettati dall'onore~
vale interrogante. Ciò anche nella conside~
razione che l'Amministrazione militare ha
adottato tutti i possibili provvedimenti in~
tesi a favorilre il flusso turistico, riducendo
in modo notevole l'estensione del poligono
e limitandone al massimo l'attività, che vie~
ne sospesa totalmente nel periodo estivo.

Quanto al problema del cennato trasferi-
mento, esso forma oggetto di esame al fine
di reperire una idonea area sostitutiva.

Le eventuali soluzioni, già esaminate con
rappresentanti dei Ministeri delle finanze,
della marina mercantile e del turismo e del~
lo spettacolo, sono oggetto di riesame per
prendere in osservazione, ove sia possibile,
anche i punti di vista delle Amministrazioni
comunali interessate.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se non intenda proporre ap-
posito provvedimento di legge inteso a rico~
stituire il tradizionale parallelismo di ol'di-
namento e di carriera tra magistratura mi-
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litare ed ordinaria; parallelismo rotto specie
dopo l'entrata in vigore delle leggi 4 gennaio
1%3, n. 1 e 25 Juglio 1956, n. 570, I1ella,ti've
agli organici e alle promozioni della magi~
stratura ordinaria.

Sin dal 1963 il Ministero della difesa aveva
dato precisi affidamenti di provvedere in
merito senza però mai tradurre tali affida~
menti in disegni di legge. Oggi lo squilibrio
si è aggravato; per colmo poi mentre per i
cancellieri militari è stato ristabilito il ;pa~
rallelismo con i cancellieri della magistra~
tura ordinaria, i magistrati miI.itari conti~
nuano ad essere dimenticati. (5708)

RISPOSTA. ~ Subito dopo ohe, con legge
4 gennaio 1963, n. 1, furono emanate nuove
norme sull'avanzamento dei magistrati ordi~
nari, questo Ministero impostò il problema
dell'adeguamento della carriera dei magistra~
ti militari che poi confluì in quello generale
del riordinamento del personale civile della
Difesa per cui il Parlamento aveva concesso
delega legislativa al Governo.

Non avendo peraltro le questioni relative
al personale della Magistratura militare po~
tuto trovare definizione in sede di attuazione
della predetta delega, si è ripresa !'iniziativa
di un separato provvedimento di legge sul
quale sono stati sentiti gli avvisi degli altri
Dicasteri interessati.

Questi ultimi hanno ora fatto conoscere
il loro punto di vista e si è quindi in fase di
definitivo concordamento prima di portare
lo schema di disegno di legge alle delibera~
zioni collegiali del Governo.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

GIORGI. ~ Al Ministro della samra.
Per sapere se e came intende regolamentare
i grassi cosiddetti « neutri », provenienti da
processi di intraesterificazione, i quali, una
volta aggiunti al burro, rendono impossibile
scoprire ,la frode.

Detti grassi sono in libera dJ:1colazione e
~engono ufficialmente presentati come gras"

'Si per la preparazione dei gelati.

La frode potrebbe essere prevenuta se
ai detti grassi fosse obbligatoria l'addizione
di olio di sesamo rivelatore come avviene
per la maI1garina (legge 16 giugno 1960, nu"
mero 623). (5076)

RISPOSTA. ~ I grassi neutri provenienti
da processi di entesterificazione sono consi~
derati grassi alimentari solidi e, pertanto,
ai sensi dell'wticolo 10 della legge 16 giugno
1960, n. 623, debbono essere addizionati con
il 5 per cento di olio di sesamo come rive~
latoI'e.

Peraltro si fa presente che, nell' eventua~
lità che illecitamente il grasso neutro riu~
scisse a sfuggire all'obbligo della sesama~
tura e fosse lruggiuntoal bUDl'O, la ,frode in
questione verrebbe facilmente riscontrata
attraverso l'analisi eseguita con la gascro-
motografia.

Il Ministro de.lla sanità
MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere !'importo aggior~
nato del progetto per l'esecuzione del ca~
naIe scolmatore dell'Amo e !'importo delle
opere da eseguire ancora all'ottobre 1966,
nonchè per conoscere il tempo approssima~
tivo entro il quale si prevede di completare
definitivamente l'opera. (5234)

RISPOSTA. ~ ,In reLazione ari. qUlesiti for~

mulati dal senatore interrogante si porta a
conoscenza che a seguito dei noti eccezio-
nali eventi alluvionali ~ verificati si nel no~
vembre 1966, dopo la presentazione della
interrogazione ~ si è ritenuto oppOlrtuno e

neoessario disporre in medito ,al ca:naiLescol~
matore dell'Amo una inchiesta.

La relazione conclusiva unitamente agli
elaborati tecnid esplicativi sarà depositata
in Parlamento e portata a conoscenza degli
Enti interessati. Pertanto il senatore inter~
rogante potrà prendere visione degli atti e
dall'ampia relazione potrà, sia sotto il p['Q~
filo amministrativo che tecnico, rilevare e
desumere !'importanza e complessità della
opera, i dati richiesti e constatare che la
mancata possibilità di utilizzazione dello
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Sicalmatare nan ha avuta alcuna influenza I

sulla piena dell'Ama.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PERUGINlI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pier sapelr'e se iI:1ÌspOl11daal vero che nella
seduta del COTIisilgliooomunale di Santa
EU£emia LameZJia (Catanzaro) del 6 mana
11965H Sindaoo comundiS,ta di quel centro
ha espulso da11'aula a mezzo de1ila £orza
pub blioa un oon:siglieTe comunale di mino~
ranza; nel caso affermativo, quali provve-
d.imem.ti intenda adottaxe a c:adoo de[ Sin-
daoo s,tesso e deU'ufficiale o agenrte deJ~a
fOTza rpUlbblka che ha eseguita flliNegi:ttima
disposizione, e quali garanzli,e i oansigLieri
di minoranZJa di quel Comune possano av&
De per il libem eserC'Ì!zia del loro mandarta.
(Già inten. or. n. 728) (5410)

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 6 marzo
1965 del Cansiglio camunale di S. Eufemia
Lamezia si verificava un vivace scambia di
espressioni tra il cansigliere signar Giovan-
ni iPerl'Otta ed illSindaoo, il qual:e inviÌttava ~]
predetta consigliere ad allontanarsi dall'aula,
richiedendo, !'intervento di un vigile urbano
presente alla seduta.

Il Consiglio camunale si conformava a ta-
le misura respingendo, la richiesta di un con-
sigliere di minoranza volta ad attenere che
:i:l Perrolta fosse riammesso in aula.

Sulll'accaduto, ,i,lcomando dei C3JI"abinieri
ha lriferita all'Autarità giudiziaria, anche in
base ad una querela presentata dal consiglie-
re Perratta contro il Sindaco, successivamen-
te rimessa.

Il PrefeTto, di Catanzal'O, appena esaminati
i verbali dell'adunanza, ha richiamata per
i'scrit:to H Sindaco ed til consiglio comunalle
di S. Eufemia Lamezia alla esatta applica-
ziane dell'articalo 297 del testo unica 1915
della legge comunale e pl'Ovinciale; quindi,
can decreta n. 4980 ,del 30 marzo, successi-
va, adottato entra i prescritti termini di leg-
ge, ha annullato la deliberazione cansiliare
relativa al diniego, di riammissiane in aula
del consiglieI'e Perrotta e, conseguentemente

~ a' termini dell'articola 326 del citato testo
unica ~ gli atti deliberati in assenza dello
stessa cansigliere.

Il Sottosegretario dl Stato per l'interno
GASPARI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga di pren-
dere in positiva considerazione le richieste
dei comuni deHa provincia di Pavia inter,es-
sati alle linee navi,gabHi di II classe, per
una più equa ripartizione dei contributi io-
ro imposti dagli argani dello Stato.

Occorre infatti ,consideraTe che i bilanci
comunali, a meno che non intervengano ap-
portuni provvedimenti di riforma, non sono
in grado di sos.tenere ulteriori gravami;
che l'onere addossato ai comuni è privo di
qualsiasi documentazione sune opecre da
realizzare, nè si vede al 'momento quale par-
te venga riservata nella pragrammazione
deHe stesse ai Comuni e alrle istituende Re-
gioni, mentre le leggi regalanti la materia
sono di natura puramente impositiva e quin-

I di non consone ai nuovi rapporti di demo-
crazia che si è più volte affermato di voler
instaurare. (5263)

RISPOSTA. ~ La questione pasta dal sena-
tare interragante concerne l'elenca degli En-
ti locali interessati alle linee navigabili di
2a classe predispasto dall'Ufficio, del Genio

civile di Pavia, con la determinazione pelT
agnuno dei detti Enti dell'aliquota di inte-
resse, in ragione della quale gli Enti stessi

~ una volta che l'eLenca sia stata appravato
con decreta del Capo, della Stato, a' termini
deU'artkolo 6 del Tegalamento appro:vato
can regia decreta 17 navembre 1913, n. 1514
~ sona tenuti a concorrere per due quinti,
a norma del seconda camma dell'articolo 6
del testo unico sulla navigaziane interna,
apprrovata can regio decreto 11 luglio 1913,
n. 959, nelle spese che lo Stata sostiene per
l'esecuzione di apere nuove nelle linee navi-
gabili di 2a classe.

Tale adempimenlto è stata provocata dal
Magistrato per il Po nei confranti degli Uf-
fici del Genio civile interessati a linee navi-
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gabili di 2a classe ricadenti nel bacino del
Po e dei suoi affluenti, a seguito di farmali
e pressanti rilievi mossi in materia da patrte
di Ispettori di finanza e degli Organi di con-
trollo.

L'UfficiO' del Genio civile di Pavia ha, ana-
logamente a quanto praticaJto da tutti gli
altri Uffici del Genia <Civileche hannO' com-
petenza in materia di linee navigabili, ela~
borata il citato elenco e, quindi, a termini
deLl'aI1tkola 5 del 'Sopra citata n~goilamento,
ha trasmesso l'elenco stesso alla campetenlte
Prefettura, che lo ha camunicato a tutti i
Comuni ed alla Provincia interessati per le
deliberazioni da adottare al riguarda dai ri~
spettivi Consigli, giusta il disposto di cui al
comma seconda della sapraci!tata narma re~
golamentatre, entro il termine di sei mesi
dalla data di comun:Ì!cazione.

Risulta che, a seguito della richiesta pre.
fettizia, i Sindaci dei Comuni interessati ,
anzichè pravacare in ardine all'elenco in pa~
rola le deliberaziani dei prapri Consigli, il
giorno 27 settembre 1966 si sano riuniti pres-
sO' l'Amministraziane pravinciale ,di Pavia
sottO' la presidenza del Presidenlte della stes-
sa Amminist1raziane ed hanno votata un ar~
dine del giorno con il quale, mentre hanno
respinta l'elabarata predisposto dall'UfficiO'
del Genio civile di Pavia, hanno invitato
l'Amministrazione provinciale pavese ed i
parlamentari della Provincia « ad impegnar-
si per la tutela dei camuni interessi» rela-
tivi alla questione in argomento.

Premesso ciò, questo Ministero nan può
nan osservare che l'elenco predisposta dalla
Ufficio del Genio civile di Pavia risponde ad
un preciso e tassativo adempimentO' presarit-
tO'dalle disposizioni legislative e regolamen-
tari attualmente vigenti in materia e che
l'individuazione degli Enti locali inlteressati
alle linee navigabili di cui trattasi e le re~
lative aliquote di interesse per ognunO' di
essi sano state dall'Ufficio del Genia dvile
di Pavia determinate in base ai criteri det-
tati al riguardo dal citata 'I1egalamenta nu-
merO' 1514.

In conformità a quanto disposta dall'ar-
ticolo 5 del Regolamento stesso, gli Enti lo-
cali di cui trattasi dovrebbero motivatamen~
te manifestare le proprie apposiziani alla
operata dell'Ufficio del Genio civile di Pavia

can farmali deliberaziani dei rispettivi Can~
sigli, talchè questa Ministero, secando quan-
to prescrivono le vigenti dispasizioni, possa
essere messa in condizioni di pramuovere,
a terrmini dell'articolo 6 del più valte citata
r,egO'llamento, il decl1eto del Capo ddllO ,Stato
per l'approvaziane dell'elenco in questiane,
previa risoluziane delle dissidenze insorte
al riguardo tra l'Amminisltrazione e gli Enti
locali interessati alle linee navigabili di 2a
classe.

II Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

ROMANO. ~ Al MinistrO' della marina
mercantile. ~ ,P,er SiapeI1e quali d:Ì!sipOls:i~:ùa-

iI1I1dtenga dii daver d,mipa~tire per garamtiÌre
iÌll dd,rliJtitJodlei oÌJttladÌll1:idi Vilelt:lli sUll Mare
(SlaLenna) di 'ruooedere Hlbenrumenrbe ,alla
spilaggia, at1u:allmeiIlJtre (prredusa da UillIa se~
me quasi ÌJn:ùnt,er,:w1Jtadli stabiillliil1lelIlJtiba.il-
Dleari e daHa preS1en,zla di llIUIDerose barclle
dia pesoa ([}IeLpochislslimi metri dti arreu:IJÌILe

rimasti JibeI1i. (4855)

RISPOSTA. ~ Informo l'anarevole inteiI'I1a~

gante che l'insufficienza della spiaggia libera
di Vietri sul Mare ha fOirmato da tempo og~
getto di in!teressamenta da parte degli or~
gani di questa Ministero i quali svolganO' un
continuo interessamento al fine di Ireperire
il maggior numero di tratti di spiaggia li-
bera da destinare al pubblica uso.

In particolare la campetente Capitaneria
di pO'IrtO'ha allo studio alrcune soluziani con~
sis'tenti nell'accostamento di tUltti gli stabi-
limenti balneari ubicati alla destra della fiu~
mara « Bonea » verso la lacalità « Bagnara »

e di quelli ubicati alla sinistra di detta fiu-
mara verso la località « I due £ratelli », con
limitaziane, in entrambi i oasi, dellll'econces-
sioni.

È da confidare che attraverso le saluzioni
che saranno adottate si paltranno attenere
alcuni nuavi tratti di spiaggia libera al pub-
blico uso che dOVlrebbero eliminare gli in~
canvenienti lamentati dall'anorevole interra-
gante.

Il Ministro della marina mercantile
NATALI
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ROlfTA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per oonoscer,e, in riferimento a quanto ri~
petutamente ripo.rtato dalla stampa nazio~
naIe a proposito di irregolarità nel conooc~
so per la condotta veter1naria di Taggia e
di gravi disfunzioni neU'ambito dell'ufficio
del veterinario provinciaLe ed in ~enere del
servizio veterinario. della provincia di Im~
peria, se non ritenga o.ppo.rtuno predispo.r~
re un'accurata inchiesta onde appurare la
realtà delle cose.

In particolare, si chiede di conoscere:

1) se risponde a verità che da parte di
un impiegato dell'Ufficio del veterinaria pro~
vinciaile di Imperia sia stato richiesto l'in~
via di un Ispettol1e inquirente e le ri'sultan~
Zie, ove sia stata effettuata, dell'inchiesta
stessa;

2) se risponde a verità che il veteri~
nario provinciale di Imperia in data 20 apri~
le 1966 abbia emesso il decreto n. 1800 ap~
p["ovante ,la graduatoria dei candidati risul~
tati ido.nei al concorso !per veterinario con~
dotto nel concorso veterinario di Taggia,
pur non essendo ancora egli in poslsesso, in
quella data, dei verbali firmati dal~a Co~
missione giudicatrioe;

3) quale sia l'esatta situazione delle
carni assegnate alla bassa macelleria in
provincia di Imperia ed in particolare nel
comune di Sanremo OiVesi parla di gravi
irregolarità in questo campo che andI1ebbe~
ro contro i diSlpositivi vigenti di legge. (5028)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, a seguita

di alcuni cQontrasti verificati si tra il veteri~
nariQo provinciale di Imperia dQottor Mannu
e l'archivista Antonio Passalacqua, è stata
dispQosta un'ispeziane da cui sona emerse
varie irI1egolarità sulil:andamento ddl'Ufficio,
che fo.rmarQono mQotiviper una severa azione
disciplinare nei confronti dei due impiegati.

Sulla secQonda parte dell'inlterrogaziQone,
sembra, dagli atti dell'Ufficio, sufficiente'-
mente provata l'addebito che il veterinario
provinciaLe abbia emesso il decI1~to, che ap-
provava la graduatQoria dei candidati risul-
tati idanei al concorso per la condotta vete-
rinaria di Taggia, prima di essere in po.sses~
so. dei verbali firmati dalla Co.mmissione
esaminaltrice, addebito. anche questo che è

stato contestato in sede opportuna al dottor
Mannu.

Per motivi disciplinari il dottor Mannu e
il signor Passalacqua sono stati trasferiti da
Imperia ad ahre sedi.

Per quanto concerne, infine, l'ul'tima parte
dell'interrogazio.ne si precisa che nella pro-
vincia di Imperia esiste un solo efficiente
spaccio di bassa macelleria sito in Sanrema
e data in gestione dal Comune ad un p['ivato.
L'attività di tale spaocio è regolata da un
appasita regalamenta appravata dall'Auto.ri~
tà comunale.

A tale spaccio vengono. convogliate, con
. la scorta dei 'Certificati regQolamentari, la
quasi tQotalità delle carni di bassa macelleria
della fascia :costiera della provincia.

Lo spaccio è sito nel mercato ortofrutti-
colo e viene aperto nei giorni di martedì,
mercoledì, giovedì e sabalto e nello stesso
vengQonodepositati ciI1ca 250 chilogrammi di
carni alla settimana.

Il veterinado cOIIllUllJalleirecli,ge li relativi
verbali di assegnazione alla bassa macelle~
ria, inviandone copia anche all'Ufficio del
veterinario pmvindale, fissa ill prezzo di
vendita delle carni, informa di ogni asse~
gnazione alla bassa macelleria l'Autorità co-
muna:le le il dimtltore del mercato poochè di~
spongana la necessaria vigilanza da parte
delle guaI1die comunali e provvede ad effet-
tuare frequenti sopralluoghi per controllare
lo stato di IconservaziQone delle carni.

Nell'entroterra ed in particolare nella Val~
le del Colle di Nava le carni di bassa macel-
leria vengo.no vendute sul posto con le mo-
dal:iJtà prescritte dalle norme vigenti in ma~
teria.

Le assegn:azioni aHa bassa macelJeria so~
no state, in base ai verbali pervenuti all'Uf~
ficio del veterinario provinciale, circa 95
nello scorso anno e riguardano sia sogge1Jti
allevati nel luogo e macellati d'urgenza sia
bovini pervenuti dai mercati del Piemonte
le cui carni sona state, per cause varie, clas~
sificate di bassa macelleria.

È da tener presente che il patrimonio zoo-
tecnico della pravincia è cQomposto da 4.500
bovini ciI1Cae altrettanti ovini e caprini.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI
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SAMARITAN!. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere a quali società
industriali e commerciali e in base a quali
considerazioni e criteri lungo l'asta del por-
to-canale di Ravenna sono state attribuite
aree demaniali in concessione, che rimango-
no escluse al pubblico accesso anche per mez~
zo di recinziani. Dato che ciò impedisce una
razionale utilizzazione delle banchine, non-
chè celerità nelle operazioni di carico e sca-
rico delle merci, se non ritenga di rivedere
l'attuale stato delle concessioni o quanto me-
no di assumere impegno di non rinnovarle
all'atto della loro sçadenza, di cui per ognu-
na si ,chiede di conoscere la data. (5188)

RISPOSTA. ~ Informa l'anarevale interro-
gnante che, com'è noto, il \portp di Rarvenna
è attualmente costituÌito da una darsena co-
municante con il mare mediante il canale
Candiano-CoTsini e che la maggior parte
delle operazioni commerciali vengono svalte
sia in tale darsena che lungo la prima parte
dell'asta del 'Canale, in attesa del completa-
menta delle varie opere relative al nuavo
papta commerciale nella zona di S. Vitale.

Le banchine esistenti nel vecchia ambito
partuale, realizzate in parte dallo Stata ed
in parte da privalti, sona completamente li-
beI1e da r:eoinzioni e, pe'l"tanto, del tutto ac~
cessibili via terra.

Saltanto lungo le sponde del canale Can-
dianO' esistono alcuni tratti di banchina cir-
candati da recinziani e precisamente quelli
realizzati a serviziO' dei seguenti sltabilimenti
industriali.

A sinistra del canale:

del depasito castiera di ali minerali del-
la Sacietà petralifera itala-rumena;

dei depasiti meI1ci della Sacietà magaz-
zini generali;

della centrale termoelettrilca Enel;
della stabilimentO' della Sacietà Soja-

Ravenna;
dello stabilimentO' per la lavaraziane de-

gli ali minerali della Società ALMA;

della stabilimentO' per la produziane di
nerofuma della Società Cabot italiana;

della stabilimentO' petralchimica della
Sacietà ANIC.

A destra del canale:

della stabilimenlta della Società Dacks
cereali.

Tali banchine sona state castruite a 'Cura
ed a spese dei suddetti stabilimenti per le
praprie specifiche esigenze per cui esse, pur
essendO' cansiderate banchine pubbliche, ven-
gonO' di fatta utilizzate quasi esclusivamente
per l'at1Jracca delle navi che effettuanO' ape-
raziani 'Cammerciali per 'Canta degli stabi-
limenti stessi.

La lacale Capitaneria di pODta s,i è, co-
munque, riservata il diritta, in base ad una
specifica ,obbliga stabilita a carica delle Sa-
cietà interessate, di destinare le suddette
banchine anche all'attraoco di altre navi in
relaziane alle necessità partuali.

In prapasita ritenga appoI1tuna fa'l" pre-
sente çhe l'esistenza di tali recinziani non
camporta pregiudizi alla razianale utilizza-
zione delle banchine, nè indde sulla celeriJtà
delle ,operazioni di carica e scarica delle
meroi dato che le I1ecilJ1zÌlOIliiS\tlelSlSe'Slail10pl'av-
viste di adeguati varchi.

Tuttavia, al fine di una migliare discipli-
na dell'usa delle banchine in parola, realiz-
zate dai pirivati in base a concessiani che
sana quasi tutte ancora da regalarizzare in
via definitiva, è in carsa di esame la passi-
bilità di eliminare le recinziani sempre che,
s'intende, nan sussista l'esigenza di mante-
nede in quei casi in cui sia necessaria garan-
tire la sicurezza delle aperaziani par1tuali, in
relaziane alla natura perircalasa delle merci
da imbarcare a da sbarcare, avvero !'integri-
tà delle particalari attrezzature di sbarca in-
stallate sulle banchine stesse.

Il Ministro della marina mercantile
NATALI

SPE-ZZAINO. ~ Al Ministro di grazia e giu.-
stizia. ~ L'interrogante, premessa che è
tuttara pendente pressa la Camera dei de-
putati una pI10pasta di legge d'iniziativa par-
lamentare (prapasta n. 362 del 29 lugliO'
1963) \per dare una pensiane ai patrocinato-
l'i legali;

ricardanda l'articala 38 della Castitu-
ziane sull'obbliga dell'assistenza ecanomi-
ca a tutte le categarie di veochi ed invalidi;
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cO'nsiderandO' che il numerO' deg.li aven,-
ti dirittO' è mO'destissimo, anzi irrisodo,

chiede di sapere se e come intenda esten-
dere i benefici della pensione e dell'assisten~
za ai patrocinatori legali anche se nO'n for~
niti di laurea iscritti all'aLbo da oltre qua~
rant'anni e che abbiano superatO' i settan~
t'anni. (5115)

RISPOSTA. ~ La proposta di legge n. 362,
riguaJ1dante la conoessione di un assegnO' vi-
talizio ai vecchi patrocinatori legali laureati
in giurisprudenza e abililtati al patrO'cinio
nelle pretwre, cui l'interrO'gazione si riferisce,
fu presentata alla Camera dei deputati il 10
slettembre 1963 ed il 18 sUiocesslivo venne
deferita alla Commissione giustizia in sede
referente con il parere della CommissiO'ne
biLanlCÌlo. Il -pJ1Oivve:d1merutoI1!onr1sulta finO'ra
esaminato dalle Commissioni predette.

Ciò premesso si fa presente rOhe il Mini~

stel'O di grazia e giustizia :nO'n è, in linea di
massima, contrario all'approvazione di det-
ta propO'sta di legge, ma che, dov:endo l'O'ne--
re,relativo a,Hleprovviden1je che il iprovve- I

dimento intende disPO'rre a favore dei patrO'-
ciÌnatlori lega:li di cui tJ1attasi, gravare sul bi-
lancio dello StatO', l'adesiO'ne del Ministero
stesso all'ulteriO're 'cO'rso del prO'vvedimenlto
medesimo non può che essere sUlboI1dma1a
alle determinazioni definitive che gli O'rgani
finanziari del GO'verno riterrannO' di adO'tta~
re al riguardO'.

Il Ministro di grazia e giustizia
REALE

TOMASSINI, SCRIA VETTI, ALBAREL-
LO, TIBALDI. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Per conO'scere se siano state indivi-
duate le cause dei recenti casi collettivi di
intossicazione verificatisi nel più grande
complesso ospedaliero romano, il PoliclinicO',
nella caserma Allievi vigili del fuO'co delle
Capannelle e nella mensa aziendale del~
l'Ene1 di via Tito OmbrO'ni;

se vi sia relazione tra i suddetti casi e
se questi siano tutti ricO'nducibili a tossin~
fezione di origine alimentare o viceversa se
vadano messi in relazione con le O'rmai note

infiltrazioni di fango verificatesi nell'acque-
dotto del Peschiera, nel corso del recente nu-
bifragiO';

se non ritenga opportuno informare il
ParlamentO', con la massima urgenza, sui ri-
sultati di tale inchiesta, per poter far luce
in tal mO'do su questa gravissima vicenda di
cui è n'Uovament,e protagonista RO'ma. (Già
interr. or. n. 992) (5661)

RISPOSTA. ~ A seguito di distUirbi accusati

da degenti dell'Ospedale Policlinico « Umber~
to I )} di RO'ma e da impiegati della Scuola
centrale antincendi e ,dell'Enel di Via Tito
OmbrO'ni, furono effelttuate aocurate indagi~
ni dirette ad aocertare la causa dei disturbi
stessi.

L'esito delrle ,indagini eseguite Is.uldbo COlli
sumato è stato negativo e l'analisi batterio.
logica dell'acqua pO'tabile ha dato risultatO'
favorevole.

Di cO'nseguenza, per quanlto le ricerche
siano state condO'tte in mO'do minuziO'sO',
l'origine dei casi verificatisi non è precisa~
bile, a meno che non si voglia cO'nsiderare
una etiO'logia virale.

CO'munque, come è noto, per studiare la
delicata s.ituaziO'ne igienkÙ'"sanitaria deter-
minatasi in Roma a seguito dell'inquinamen~
to dell'acquedO'tto del Peschiera, causa:to dal
fenomenO' alluvionale, cui fanno riferimento
gli O'nO'revO'liinterroganti, è stata istituita
un'apposita CommissiO'ne tecnica cO'n lo sco.
pO' di svolgere un' apprO'fO'ndita indagine sul-
lo stato dei manufatlti e degli impianti, sul
funziO'namento di tutti i servizi idrici della
Capitale, nO'nchè sulla regolarità ed efficien-
za dei cO'ntrolli igienico-sanitari che vengono
normalmente eseguiti sulle acque in distri-
buzione e sugli impianti idrici.

Diversi incO'nvenienti igienico~sanitari ["i~
scO'n/trati durante le indagini svolte dalla
predetta Commissione sono stati già elimi-
nati e, per quanto riguarda gli inconvenienti
tuttO'ra persistenti, sono state sollecitate le
AutO'rità interessate per l'ado:zione dei ["ela-
tivi provvedimenti di cO'mpetenza.

Il Ministro della sanit!1
MARIOTTI
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VALENZI, PAJETTA, PAiLERiMO, MEN~
CARiA:GLIA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e,d al Ministro degli affari esteri.

~ ,Per canascere quali iniziative sana state
prese a si intendana prendere per rispan~
dere, can un atta di cancreta salidarietà,
all'appella lanciata da Algeri dapa le tem~
peste e le inandaziani che hanna devastata
la regiane di El Asnam a sud di Algeri, ave
il 14 attabre 1966 vi sana state decine di
migliaia di vittime umane, migliaia di abi-
taziani distrutte e migliaia di capi di bestia-
me annegati. (5295)

RISPOSTA. ~ Rispanda anche a name del
Presidente del Cansiglia dei ministri.

Nan appena giunta la notizia dei gravi
danni pI1Ovaca!1:iin AlgerlÌla da:lle aillu'VIioni
dello sca:r:sa mese di O1Jtobme,il MÌir1:1stero,dJe..
gli affari esterli, nan dlÌ,sp0[]JoodaanC011aper
l"esen:izio finanzilariÌJalin ,CO,11S0di tìondi da de-
stinare ad interventi di sQHdarietà, ha prav-
veduta ad interessare tutti quegli Enti che
avrebbera pO'tuta can1Jribuire alla raccalta ed
all'invia di saccarsi alle PQpalaziani sini-
strate dell'Oranese.

In effetti sala a partire dal 1967 sul bi-
lancia del MinisterO' degli esteri è stata isti-
tuitO' un apPQsita capitala per venire incan-
trQ tempestivamente alle esigenze dei Paesi
amici calpiti da calamità naturali.

La Presidenza della Croce rassa italiana
faceva CQmunque CQnQscere di pater mette-
re a dispasiziane, una vQlta Qttenuta il ne-
cessaria benestare della Lega internaziQnale
della Crace rassa, un certa quantitativa di
cQpeI1tee di lenzuala da inviare alle papala-
ziani algerine sinistrate. Al trasPQrta in Al-
geria delle predette cQperte e lenzuala avreb-
be pravveduta il Ministera della difesa can
un sua aereo.

Mentre erano in carsa gli ultimi adempi-
menti necessari per procedere all'invia dei
saccarsi all'amica naziane algerina, le re-
centi alluviQni cQstringevana la Orace rQssa
i'ta:l~aI1iaa r,inunciare al predetto invia ed a
cancentmre tutti i possibili aiuti per saccar~
rere le papQlaziani italiane calpite.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
LUPIS

VERONESI, BOSSO, PIAlSQUATO, NICO-
LETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'industria e del commercio. ~ Gli in-
terraganti chiedana di canascere i mativi
per i quali a tutt'oggi non sia 'stata ancara
istituita pressa le Cancelle["ie dei Tribunali
la speciale registro pI1evista dall'articala 5
del decreta ministeriale 10 marza 1966 ~

che cantiene le n'Orme di esecuziane della
l,egge 28 navembre 1965, n. 1329, recante
pravvedimenti per l'acquista di nuave mac-
ohine utensili ~ registro che avrebbe da-
vuta essere dispanibile pressa le Cancelle-
rie fin dal 23 aprHe 1966 in base alle di-
spasiziani emanate con i due pravvedimen-
ti citati; rilevanda che per tale ritarda de-
riva natevale danna alle categarie interes-
sate, che vedona nella pranta applicaziane
della legge ~ venuta alla luoe dopo un la-

bariasa iter parlamentare ~ un valida can-
~ributa al superamento della p&sistente cri-
si che da affilai trappa lunga tempa afflig-
ge il se11tore meccanica, per cui, di frante
alla gravità della situaziane suacoennata, gli
interroganti sollecitana il più rapido inter-
venta. (4735)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per conta

del Presidente del CQnsiglia dei ministri e
del Ministra dell'industria e del cammercia.

In base alle natizie in passesso di questa
Ministero, quasi tutte le Cancellerie dei Tri-
bunali hanna acquistata ~ utilizzanda gli
assegni per le spese di ufficia ~ il registra
speciale prevista dall'articala 5 del decreta
ministeriale 10 marzo 1966, riguardante la
esecuzione della legge 28 novembre 1965,
n. 1329, sulle nuave macchine utensili.

Pertanto il Ministero di grazia e giustizia
nan ha ritenuta necessaria impartire istru~
ziani in propasito, considerato anche che
le caratteristiche di detta registro SQno fis~
sate con precisione dall'allegata al menzia~
nata decreta ministeriale.

Il Ministro di grazia e giustizia

REALE



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 30715 ~

17 BEBBRAIO 1967568a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

VIDALI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga di dover interve-
nire al fine di evitare che domenica 23 ot-
tobre 1966 possa svolgersi una provocatoria
manifestazione fascista.

La pretesa « manifestazione giovanile a di-
fesa dei confini nazionali» indetta dal MSI,
alla quale gli organizzatori intendono evi-
dentemente dare carattere di ostilità verso
le minoranze nazionali e particolarmente ver-
so la popolazione slovena del Friuli-Venezia
Giulia, appare offensiva per i sentimenti de-
mocratici della popolazione triestina e friu-
lana, di nazionalità italiana e slovena, come
appaiono provocatorie la proiezione del film
fascista sulla guerra di Spagna e le specu-
lazioni patriottarde previste nella manife-
stazione che si svolgerà proprio quando il
Presidente della Repubblica visiterà parte
della Regione partecipando a cerimonie di
carattere rievocativo del Risorgimento. La
provocazione fascista risulta tanto più de-
leteria anche per il clima e l'intensità delle
iniziative politiche di carattere elettorale
che sono in atto in questo periodo a Trieste
e nella Regione. (5300)

RISPOSTA. ~ Si premette che per la « ma-
nifestazione giovanile a difesa dei confini
nazionali» svolta dal MSI a Trieste il 23 ot-
tobre scorso, trattandosi di manifestazione
indetta in un locale aperto al pubblico, gli
organizzatori non avevano l'obbligo di preav-
vertire la Questura.

Nel corso della manifestazione è stata pre-
sentata la pellicola « L'assedio dell'Alcazar »

regolarmente ammessa alla programmazion~
can nulla osta ministeriale.

Alcune centinaia di partecipanti, nonostan-
te la diHida pl'event1iv3Jmente rivolta a'i pro~
motori del raduno, tentavano di organizzare
un corteo, sia prima che al termine della
manifestazione, ma venivano prontamente
disciolti dat1e ,Forze di po!l,iZiiae dai Cambi~
nieri.

Per quanto concerne la concomitanza del-
la sudide'tta manifestazione con la visita del
Presidente della RepubhHoa neUe pl10vrinde
di Udine e Gorizia, si fa presente che il rien-
tro a Roma del Capo dello Stato ha avuto

luogo, com'è noto, il 22 attabre, per cui non
vi è stata alcuna contemporaneità.

Il Sottosegretario dl Stato per l'mterno
CECCHERINI

VIDALI, ROFFI. ~ A.l Ministro della di-
fesa. ~ Per sapese Ise r:iSlponda a verità che
i cittadini itaHani di lingua slovena del Friu-
li-Venezia Giulia, pure essendo tenuti, come

I è ovvio, a prestare il regolare servizio mi-
I litare, vengono sistematicamente esclusi dai

corsi alHevi uffi>oiaM, 'e, q'llaJara dò sia vem,
se non intenda dare le necessarie disposizio-
ni affinchè cessi immediatamente questa for-
ma di discriminazione incompatibile con la
lettera e con lo spirito della Costituzione re-
pubblicana. (Già inte'rr. ar. n. 1432) (5665)

RISPOSTA. ~ L'ammissiane ai corsi allievi
ufficiali di complementa viene effettuata me-
diante Icancorsi per titali, cui i cittadini ita.
liani di lingua slavena del Friuli-Venezia Giu-
lia partecipano in perfetta parità con i cit-
tadini di lingua madre.

Si può quindi assicurare l' anarevale inter-
rogante che le competenti autorità militari
non attuano alcun criterio discriminativo al
rigururdo e che eventuali esclusioni dai corsi
sono da attribuire a motivi di graduatoria.

Il Ministro della difes'l
TREMELLONI

VIDALI, ROFFI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ [Per S3Jpere se nan -intende emanare
le disposizioni atte ad estendere agli studen-
tI cittrudini ita,liani di lingua s[ovena che in-
tendono recarsi a studiare in Jugoslavia il
rÌl11vio del servÌJzio militare in conformità,
a quanto viene conces,so agli studenti ita-
liani che si rechino a studiare in altri Paesi
(per esempio la Francia, gli Stati Uniti ec-
cetera). (Già interr. or. n. 1433) (5666)

RISPOSTA. ~ In base alle vigenti disposi-
zioni i giavani Iche si Irecano all' estero per
frequentare COll'si di studio a carattere uni-
versitario a pOS>t~universitaria possono otte-
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nere il !rinvio deUa prestazione del servizio
militare per il periodo corrispondente alla
durata dei corsi regolari.

Per i giovani, invece, che si rechino al~
l'estero per compiere studi di grado infe-
riore a quello universitario è prevista l'au-
torizzazione all'espatrio fino al giorno pre-
oedente a qud10 d'illlizlio ,deL1eopenaz1.m:uidi
chiamata del contingente di appartenenza.

Poichè le suddette disposizioni trovano ge-
nerale applilcazione qualunque sia il Paese
di emigrazione, non si rende necessaria di-
sposizione alcuna nei sensi indicati dall'ono-
revole inlerrogante.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI




